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PARTE UFFICIALE

PAPeLAMENTO NAZIONALE

CAREBA DEI DEPUTATI

La Camera, nella tornata antimeridiana di ieri, prese in
considerazione, dopo alcune riserve fatte dai Ministri di

Grazia e Giustizia e dell'Interno, le proposte di legge: del
deputato Banguinetti, per l'aggregazione del coi.nune di Ca-
stagneto, al mandamento di Chivoso; del deputato Chia-
pusso, per quella del comune di Settimo-Torinese al man-
damento di Volpiano; del deputato Lacava, per quella del
comune di Gorgoglione al mandamento di Corleto-Per-

ticara.
Approvò poi due disegni di legge: uno per disposizioni

concernenti i certificati ipotecari, alla cui discussione pre-
sero parte i deputati Guala, Parenzo, Ercole, Rinaldi An-
tonio, il Ministro di Grazia e Giustizia e il relatore Baste-

ris ; l'altro per conferire al Governo facoltà di applicare
consiglieri di appello alla Corte di cassazione di Palermo,
che diede luogo ad osservazioni dei deputati Cavalletto,
Cuccia, alle quali risposero il deputato Basteris, il relatore

Righi e il Ministro di Grazia e Giustizia.

Nella seduta pomeridiana la Camera continuò la discus-

sione del disegrro di legge per la riforma della tariffa do-

ganale, di alcune disposizioni del quale ragionarono i de-

putati Ercole, Incagnoli, Berio, Petriccioni, Della Rocca,
Cardarelli, Balsamo, Di Rudini, Romeo, Cavalletto, Nervo,
il relatore Luzzatti e il Ministro delle Finanze. Ne furono

approvati i primi quattro articoli.

Nella stessa seduta venne data partecipazione della morte
del senatore Atto Vannucci, la cui perdita fu deplorata
dal Presidente e dal deputato Peruzzi; e vennero annun-

ziate due interrogazionb dei deputati F,ttore Ferrari e De

Renzis al Ministro della Pubblica Istruzione, sulla forma.

zione della Galleria d'arte moderna, e sugli acquisti nella

Esposizione di Roma del deputato Cardarelli allo stesso

Ministro e a quello dellTuterno, sul trasferimento delle

liniche nella Università di Napoli.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare tiell'Ordine della Corona
d'llalia:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 25 gennaio 1883:

A cavaliere:

Diaz Giuseppe, magazziniere di deposito delle privative.
Armandis Michele, id. di vendita id.
Milani Giuseppe, id, id. id.
Barone Carlo Felice, id. id. id.
Colale Domenico, id. id. id.

LEGGI E DECRETI

Il Numero ISTA (Serie 3 ) della Raccolta w//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il inessaggio in data del 10 corrente mese, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parla-
mento assegnati al 1° Collegio di Roma, n. 105 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il lo Collegio elettorale di Roma, n. 105, à convocato pel

giorno I luglio prossimo venturo affinchè proceda alla
elezione di uno dei cinque deputati assegnati al detto Col-
legio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrå luogo.il

giorno 8 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1883.
UMBERTO.

DEPRETrs.
Visto, li Guardasigilli: F. GMNNUZ2I-SAVELLI.
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If Ntmero 187.0 (Serie 36) della Raccolta n/ficiale delle leggi e

riei decreti del Regno contiene il seguente decketo:

UMBERTO,I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 16 marzo 1881 del Consiglio pro-
vinciale di Genova, colla quale, accogliendosi la domanda
del presidente del Consorzio stradale di Valle Bormida, si
stabilisce di classificare fra le strade provinciali il tronco
della detta strada consortile da Millesimo al confine della

provincia di Cuneo fra Cengio e Saliceto ;
Visti gli atti comprovanti le pubblicazioni fatte in tutti
i comuni della provincia, senza che siano state presentate
opposiziom;
Visto il voto 21 aprile scorso del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, il quale ha riconosciuto nella strada sud-

detta, già provinciale nel tratto superiore*in provincia di
Cuneo ed inferiore in provincia di Genova fino a Mille-

simo, i caratteri voluti dalla legge sui lavori pubblici, giac-
chè serve a condurre ed allacciare con la strada nazionale

e con la stazione ferroviaria di Cengio ;
Visto l'articolo 14 della legge sui lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il tratto della strada consortile di Valle Bormida da Mil-
lesimo al confine della provincia di Cuneo fra Congio e Sa-
liceto è inscritto nell'elenco delle .strade provinciali di Ge-
nova.

ÒÊdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addi 13 maggio 1883.

UMBERTO.
A. BaccAluNI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ANARDEt,U.

IL Num. BOOOORKKIX (Serie 32, parte supplementere) della

Raccolta e//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decrelo:
UMBERTO I

per grazla di Dio e per volontà della Marione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Inferno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vista la deliberazione 8 marzo u. s., colla quale il Con-

siglio comunale di Novara, facendo propria una proposta
dei soci del Monte di pietà, propone che l'articolo 39 dello
statuto organico del pio Istituto sia modificato, riducendo

À(40 a 35 gli anni di servizio richiesti, acciò gl'impie-
gati dél Monte possano godere della pensione quando rag-
giungano il ß0° anno di età;
Vista la deliberazione 28 marzo p. p., colla quale la De-

putazionq provinciale tiiede voto favorevole alla proposta
del Consiglio comunalq;

Vista la legge 3 agosto 1883 ed il _règolamento 27 no-

vembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiarno decretato e decretiamo:

È autorizzata la modificazione dellkrticolo 39 dello sta-
tuto organico del Monte ,di pietà di Novara, nel senso che
venga ridotto da 40 a 35 il numero di anni di servizio ne-
cessari acciò gl'impiegati del Monte poAsano godere della
pensione di riposo, quando essi abbianp raggiunto il 60° anno
di etä.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 'leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque,spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1888.

UMBERTO.
Dernstis.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLL

Il Num. BOOOORLIK (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ie-
guente decrelo:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per rolontà della Natione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda del Consiglio comunale di CastehRi-

taldi (Perµgia) per la trasformazione dei tre Monti fhanen-
tari esistenti in quel comune, denominati di Castel Ritaldi,
di Castel San Giovanni e di Colle del Marchese, in un'altra
Opera pia, avente per iscopo l'erogazione di sussidi in da-
naro a favore degli infermi poveri, da amministrarsi dalla
locale Congregazione di carità;
Visti gli atti relativi alla domanda, dai quali risulta che

la dotazione della nuova Opera pia è costituita dalla.somma
di lire 455 23 oltre il prezzo da ricavarsi dalla vendita di
ettolitri 57 20 di grano, di spettanza dei suddetti Monti
frumentári;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È autorizzata la trasformazione dei suindicati Monti fru-
mentarii di Castel Ritaldi in un'Opera pia per sussidi in
danaro agli infermi poveri del Comune, coll'obbligo d'impie-
gare il capitale della stessa Opera nell'acquisto di rendita
pubblica da intestarsi in suo nome.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 maggio 1883.

UMBERTO.
DEPMEFE.

Visto, 11 Guardasigilli : G. ZANARDELLI.
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Íl Nurnero 1884 (Serie 39 della Raccolta teffteiale delle Jerigi e

del decreti del Regno contiene il seguento decreto :

UMBERTO I

per grazia di DIo e per volontà della ¾azione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 17 passato gennaio, colla

quale il Consiglio comunale di Marsala ha adottato un

dazio di consumo per alcuni generi non contemplati dalla
legge 3 luglio. 1864, n. 1827, nè dal decreto legislativo
28 giugno 1866, n. 3018 ;
Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870, n. 5784;
Visto il R. decreto del 6 novembre 1880 portante al-

cuni dazi a favore del predetto comune ;

Visto il parere della Camera di commercio ed arti della

provincia di Trapani;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arucolo unico. Il comune di Marsala, a seconda della
sua deliberazione del 17 gennaio anno corrente, è autoriz-
zato à riscuotere un dazio di consumo sovra 1 genert m-
dicati nell'annessa tariffa, vista d'ordine Nostro dal Mini-'
stro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1883.

UnfBERTO.
A. Minunu.

Vinto, Il Guardasigilli : G. Z.WRDERI.

Tax•lg
.

Faenza e maiolica, al quintale . . . . . .
L. 6 80

Terraglia, ossia lavori fini di creta, id. . . . » 12 >

Cartone ordinario e carta d'impacco straccia ed

asciugante,id..............» 5»

Carta da scrivere e da stampa, compresi i regi-
stri legati ed i cartolari d'ogni specie rigati od in-
testati, ed esclusa la carta di modulo speciale e gli
stampati ad uso delle Amministrazioni governative,
come pure la carta a striscie per gli uffici telegra-
fici e la carta bollata, id. . . . . . . . . .

» 8 »

Lavori di vetro e di cristallo lisci, stampati ed
arruotati per qualunque uso, escluse le bottiglia di .

vetro scuro ed i fiaschi, id. . . . . . . . .
» 5 »

Visto d'ordine di S. M.

If Ministro delle Finanze
A. MAGTJANI.

UMBERTO I

per 'grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo tenico. I comuni di Altomonte, Firmo ë Lungro,
in provincia di Cosenza, componenti il mandamento di Lun-
gro, sono staccati dal distretto dell'Agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Cassano ed aggregati al distretto
dell'Agenzia delle imposte e del catasto di Castrovillari, a
partire dal lo agosto 1883.

Il Ministro delle Finanze è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.
Dato a Roma, addi 27 maggio 1883.

- UMBERTO.
A. AhGLIANI.

Relazione a S. 1VI. del Ministro della Marina, in
redienza del 31 maggio 1883, sulla nomina di und Com-
missione per lo sitedte delle condizioni dell'itutustria
meccanica e navale in Italia.

SIRE,

Insistenti sollecitazioni sono continuamente rivolte all'Am-
ministrazione della Regia marina perchè essa vengx in

soccorso della industria nazionale meccanica e navale, af-
fidando agli stabilimenti che esercitano in modo abbastama
esteso queste industrie, parte delle opere delle quali essa

ha bisogno. Dellà necessità di questo soccorso si è ragio-
nato molto nella Camera dei deputati, e specialmente nelle
sedute dedicate alla discussione del bilancio della marinn.
Il riferente ha promesso di fare tutto quello che è pos-

sibile alla marina mílitare per rialzare- le sorti di opificii
meccanici e di cantieri navali, chiamandoli ad eseguire per
la marina quanto più lavoro potrà essere loro affidato. Ha
promesso principalmente di nominare presto un'autorëvole

Commissione che lo -aiuti a porre in atto, nei limiti del

possibile, i concetti svolti in quell'occasione, ma non ha

taciuto che sarebbe impossibile all'Amministrazione marit-

tima di provvedere di lavoro nel ramo meccaviico ed in

quello di costruzioni navali tutti gli stabilimenti che in

Italia hanno bisogno di questo soccorso, se non per pro-

sperare, per reggersi. Non ha nemmeno dissimulato che

anche limitando considerevolmente il numero di stabili-

menti presi in considerazione, non potrebbe la marina mi-
litare dar loro tanto lavoro continuo che basti a farli pro-

sperare.
Nè il potrebbe il Governo intiero. Per ottenere qilesto

risultato dovrehhero concorrere largamente all'öpera i pri-
vati, la marina mercantile soprattutto.
La misura del lavoro che la marina può dare all'indu-

stria privata è scarsa, perchè essa deve provvedernš i

propri stabilimenti, gli arsenali. Discutere sulla necessità

per una marina militare di mantenere arsenali suoi gropri
e di impiegarli alle costruzioni naiali, sarebbe qui fuori
di luogo. È una necessità provata dal fatto, dall'esempio
di tutte le marine militari; è una necessità alla quale. à
sottoposta anche la marina italiana.

Ma cheechè ne sia, questa non potrebbe, senza dare

origine a disastrose perturbazioni, modificare lo stato at-

tuale; non potrebbe farlo senza compromettëre il compi-
mento del suo programma per il naviglio del quale ha
bisogno.
Ma qualunque sia l'importanza del lavoro che l'Ainmi-

ministrazione della marina puòs affidate all'industria þri,
i vata, è necessario che questo lavoro sia dist buito thral-
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cuni degli stabilimenti industriali privati in modo tale che

dia loro efficace aiuto. Per questo importante còmpito il

riferente si è impegnato a nominare una Commissione, la

qual'e, studiata la questione, porti il concorso del suo con-

siglio.
Quale sia lo scopo che la Commissione deve prefiggersi

risulterebbe chiaramente dai fatti ricordati. Esso può rie-

pilogarsi nel modo seguente :
1. Studiare attentamente le condizioni nelle quali si

trovano i principali opifici meccanici italiani atti alla pro-
duzione di macchine marine, e scegliere quelli ai quali
nell'interesse generale dell'industria nazionale convenga che

il Governo conceda speciale protezione, la quale per parte
della marina militare si esplicherebbe nella distribuzione

fra essi, fatta secondo la loro attitudine, del lavoro che essa

può assegnare all'industria meccanica nazionale sotto la

forma di macchine marine di varia importanza, principal-
mente, e di congegni navali ed altri meccanismi da essa

usati in modo sussidiario ;

2. Studiare nello stesso modo e per lo stesso fine le

condizioni dei cantieri di costruzione navale metallica, pi
quali la marina militare potrebbe affidare o la costruzione

di seafi di molta importanza, o in talune circostanze la

costruzione e l'allestimento di navi inferiori;
3. Definire con sufficiente precisione per l'una e per

l'altra categoria di stabilimenti il limite della loro potenza
di produzione e della derivante attitudine, cioè indicare la

importanza massima delle opere che a ciascuno si pos-

sono affidare con sicurezza che l'opera riesca bene ese-

guita e l'impresa della sua esecuzione proficua allo stabi-

limento. Inoltre definire la natura dei lavori che meglio
di altri convengano ad un dato stabilimento, e ciò per lo

scopo di fare il primo passo verso la specializzazione, senza
la quale gli stabilimenti industriali non possono in gene-

rate prosperare.
Lo scopo sarà sicura guida alla Commissione nel com-

pimento del suo mandato.

Quanto minore sarà il numero degli stabilimenti di cia-

scuna delle due categorie raccomandati al Governo, tanto

più efficace sarà la protezione che esso potrà loro conce-

dere e tanto più si avvicmera alla condizione di continuità

di lavoro che in misura molto scarsa potrà loro assegnare
la marina militare.

È certo che restringendo il numero di opificii special-
mente protetti dal Governo maggiore diverrà il numero di

quelli che dovranno limitare la loro produzione per il con-

sumo dei privati, ma non è meno certo che il Governo in

generale e la marina dello Stato in particolare non po-

trebbero alimentare i numerosi, troppo numerosi, stabili-

menti industriali deLpaese, e nemmeno soccorrerli in modo

efficace abbastanza, perthè a tanto bisogno non sarebbe

adequata la scarsa quantità di lavoro che essi possono
distribuire.
È poi cosa molto opportuna, nell'interesse dell'industria,

che essa sia iezata in quanto che i singoli opifici si
dedichino esclusivamente a date specialità di produzione.

Disgraziatamente nelle presenti condizioni dell'industria
meccanica italiana, questo risultato non può ottenersi in
larga misura, ed è necessario per la vita degli stabili-
menti che la loro produzione sia varia, molto più varia
di quanto sarebbe altrimenti opportuno. Ma ogni passo
fatto in questa via'sarebbe un progresso verso la deside-
rata meta.
Per queste considerazioni gioverà molto che la Commis-

sione, nel definire le attitudini dei vari stabilimenti che

prenderà in esame, indichi quale sarebbe, a suo avviso, il
ramo speciale nel quale la protezione del Governo dovrebbe
esercitarsi, ricordando che la scarsezza dell'aiuto governa-
tivo esige molta cura nel distribuirlo.
Sarà del pari opportuno che fra gli elementi disparatis-

simi che determinano la potenza di produzione di un opi-
ficio e danno la misura della fiducia che lo Stato può in
esso riporre per la produzione con buon successo di opere
importanti, siano considerati l'ordinamento tecnico di esso
ed il merito professionale delle persone preposte alla sua
direzione tecnica.
Definito così a larghi tratti il programma del lavoro da

compiersi, il riferente si onora di sottoporre all'approva-
zione della M. V. il decreto col quale è costituita là Com-
missione.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della ¾axione

-RE D'ITALIA

'Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

È nominata una Commissione col mandato di studiare le
condizioni dei principali stabilimenti di industria meccanica
e navale in Itaha, e di determinare quelli ai quali la Regia
marina può con sicurezza affidare la costruzione di scali,
di apparati motori e di meccanismi navali.
La Commissione è composta come segue:

- Presiderde.
Comm. Benedetto Brin, ispettore generale del genio na-

vale, deputato al Parlamento
Membri.

Comm. Paolo Boselli, deputato al Parlamento•
Comm. Nicola Botta, id. id.;

'

Comm. Ranieri Simonelli, id. id.;
Comm. Pasquale Valsecchi, ispettore del genio civile, de-

putato al Parlamento ; .

Comm. Antenore Bozzoni, direttore nel corpo del enio
navale, deputato al Parlamento ;
Comm. Luigi Borghi, direttore nel corpo del genio na-

vale, deputato al Parlamento. -

Il prefato Nostro Ministro è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
Conti.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1883.

UMBERTO.

F. Aarom
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11 Nwnero 1888 (Serie 3a) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dos decreti del g 940 00Bliß¾e il BBUteente decreto:

UMBERTO I
Per grazia di Dio e per volontà della lWazioue

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 25 agosto 1882, colla quale il
Consiglio comunale di Tortoli ha adottato un dazio di con-
sumo sulle terraglie fmi·ed ordinarie;
Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870, n. 5784;
' Visto il parere della Camera di commercio ed arti di
Cagliari;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Tortoli, a seconda della
precitata sua deliberazione, è autorizzato a riscuotere un
dazio di consumo di lire tre al quintale nulle terraglie fini,
e di una lira al quintale su quelle ordinarie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilti: G. ZANARDELLI.

M INIS TER O

di Agricoltura, Industria e Commercio

Con R. decreto 27 maggio 1883 11 sig. cav. dott. Carlo
Giacomelli, ispettore superiore forestale, è stato nominato
vicecommissario Regio per le operazioni contro la fillossera
con giurisdizione sulle provincie di Caltanissetta, Girgenti
e Messina.

MINIST ERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTILIALI

.

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Parigi il 6 aprile 1883 e regí-

strato a Torino il 15 maggio successivo, n. 9156, vol. 158,
atti privati, la The Edison Electric Lig1d Company of
Europe Limited a New-York ha ceduto e trasferito alla

Compagnie Continentale Edison (SociètéAnonyme),con sede
in Parigi, tutti i diritti che le spettano sulla privativa in-
dustriale conferitale con attestato del 6 dicembre 1879,
vol. XXIII, n. 4, e per la durata di anni sei, a datare dal 31
medesimomese, relativamente al trovato designato col titolo :
Perfectionnements dans les lampes électriques et dans la
mèlliode de fabrication de ces lampes.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Pre-

fettura di Torino il 16 maggio 1883, e registrato all'Ufficio
delle privative industriali per gli effetti di cui agli arti-
coli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.
Dal R. Museo Industriale Italiano,
Torino, addi 16 giugno 1883.

Il Direttore: G. BenavTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Sono da conferire per concorso quattro posti di alunni

assistenti e quattro di alunni distributori nella Biblioteca
Nazionale di Milano.
I concorrenti devono presentare al profetto di quella Bi-

blioteca, non piu tardi del 30 giugno p. v., le loro do-
mande su carta bollata di una lira, corredate degli oppor-
tuni documenti, giusta gli articoli 60 e 61 del regolamento
del 20 gennaio 1876, n. 2974 (').
I concorrenti dovranno pur dichiarare di essere disposti

a prestar servizio senza remunerazione alcuna, per tutto il
tempo che durera il loro ufficio di alunno.
Se il numero dei concorrenti oltrepasserà il numero dei

posti, questi toccheranno a chi fara miglior prova in un
esame orale, che sarã sulle materie dell'ultimo anno di liceo
per i candidati ai posti di alunno assistente, e su quelle del-
l'ultimo anno di ginnasio per i candidati ai posti di alunno
distributore.

Roma, 29 maggio 1883.
Il Direttore Capo di Divisione

G. FERRANDO.

(') Art. 60. Per essere ammesso alunno ai posti superiori è necessaria
la cittadinanza italiana, la licenza liceale ed eth non maggiore di ven-
ticinque anni.
La laurea è titolo di preferenza.
Per essere ammesso alunno ai posti di distributore occorre la citta-

dinanza italiana, la licenza ginnasiale ed eth non minore dei 17 anni

compiti, nè.maggiore di 25.
Art. 61. L'aspirante all'alunnato deve inoltre presentare i certificati

di buona condotta e di robusta costituzione fisica.

Avviso.

(Unica pubblicazione).
In conformitå del disposto dell'articolo 458 del regolamenfð

di Contabilità generale dello Stato, si deduce a pubblica no-
tizia per norma di chi possa avervi interesse, che in se-

guito allo smarrimento del Buono n. 3363, di lire 186 22,
stato emesso in sostituzione di cedole al portatore, pel se-
mestre al 16 luglio 1882, pagabile alla Cassa di Cuneo, a
favore di Quaranta Francesco fu Giacomo, ove non sieno
state fatte opposizioni, sarà rilasciato, un mese dopo la pub-
blicazione del presente avviso, il duplicato, e resterà di nessun
valore il Buono predetto.

Roma, 9 giugno 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO:

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ya pubbhcazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 585610 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 55, al nome di Racca Marúr,

e Marta fu Sebastiano, nubili, domiciliate sulle fini di Fos-
sano (Cuneo), minori, sotto la tutela di Giovanni Racca, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Racca Maddalena e

Marta fu Sebastiano, nubili, domiciliate sulle fini di Fos-
sano (Cuneo), minori, sotto la tutela di Giovanni Racca,
vere proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico si diffida chiunque possa averviinteresse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, li 9 giugno 1883.
Per il Direttore Generale; FERRERO. .
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

la conformità al disposto dell'art. 21 del R. decreto 31
luñPza 1864, n. 1725, per la esecuzione della legge 24 gen-
Raiò stesso anno, n, 1636, sull'affrancamento dei canoni ed
altre prestazioni dovute ai Corpi morali, si deduce a pub-
blica notizia, per norma di chi possa avervi interesse, che
essendo stato dichiarato smarrito il certificato di affranca-
zione infradesignato, sarà rilasciato altro corrispondente
titolo, ove non siano statofatte opposizioni, un mese dopo
la pubblicazione del presente, e resterà di nessun effetto il
certificato precedente.
Certificato n. 2802, per fannualitå di lire 3 50 (lire tre

e centesimi cinquanta), iscritta sui registri di questa Cassa
centrale nel di 6 giugno 1870, a favore della chiesa par-
rocchiale di Santa Maria di Felisio, comune di Solarolo, in
compimento di affrancazione di un censo dovuto da Gineri
Flaminio fu Simone, come dall'istrumento di affrancazione
23 maggio 1870, rogato Gravini, notaio a Luogo.

Roma, il 10 giugno 1883,
Il Direttore Generale: NOVELM.

IL RETTORE

bELLA REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

ti il R. heereto 10 maggio 1858 e la legge 21 feb-
braio 1859:
Visti i RR. decreti 26 Iuglio 1856, 11 aprile,1869, 24 ago-

sto 1872 e 7 maggio 1874;
Vista la Nota di S. E. il Ministro di Pubblica Istruzione,

in data 8 maggio corrente,
Fa noto

Che nel giorni e nelle citta che saramlo ulteriormente
etabiliti per decreto Reale, da pubblicarsi nel Foglio uffi-
tiale del Regno, si apriranno gli esami di concorso a 43

posti vacanti nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti
delle provincie, cioè 31 di fondazione Regia, 2 di fonda-
zione Dionisio, 3 di fondazione Vandone, 7 di fondazione
Ghielieri (San Pio V).
I 31 posti di fondazione Regia (salvo 1 riservato agli

alunni degli istituti tecnici per le Facoltå di matematiche)
sono indistintamente applicati a qualunque Facoltá, e aperti
a tutti gli studenti di ristretta fortuna nativi delle antiche

províncie dello Sta'to.
I 2 posti della fondazione Dionisio sono riservati alla

Facolt& di giurisprudenza e per i nati nel distretto del-
l'Universitå di Torino.
I 3 posti della fondazione Vandone sono destinati alle

Facoltå : 1 di lettere e filosófia, 1 di scienze matematiche,
1 di medicina e chirurgia, e sono riservati a beneficio dei

giovani oriundi di Vigevano ed ivi domiciliati: in mancanza
di questi succedono i nativi del circondario di Lomellina,
ed in vece loro qualsiasi altro giovane delle'antiche pro-
vincie. Il merito relativo sari tenuto in conto solo fra i

chiamati d'uno stesso grado.
Dei 7 posti della fondazione Ghislieri 2 sono destinati ai

nativi del comune di Bosco-Marengo, 2 ai nativi dell'an-
tico contado alessandrino (la citti esclusa), 2 pei nativi di
Frugarolo, 1 pei nativi della cittå d'Alessandria.
Possono aspirare a questi ultimi 5 posti gli studenti che

avranno ottenuto, prima degli esami di concorso, il certifi-
cato di licenza ginnasiale, salvo che concorrano per lo stu-
die di lettere e filosofia, di storia naturale, di scienze fisiche
e ähimiche, per cui bisogna aver conseguito l'attestato di

lieënsa, liceale. Gli aspiranti ai due posti riservati per i
nativi di Bosco Marengo debbono avere le condizioni stesse
che sono prescritte per gli aspiranti ai posti di fondazione
Regia (Legge 21 febbraio 1859).

La pensione assegnata ai vincitori dei suddetti pesti é di
lire 70 per cias.cun mese dell'anno scolastico, sotto l'osse16

vanza delle vigenti disposizioni 'collegiali.
Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile nella

citti ove ha sede una Università di studi, non sono am-

messi a fruire del benefizio di un posto gratuito, fuorché
nel caso che, per assoluta mancanza di mezzi, non possano
intraprendere una carriera universitaria.
Gli esami di concorso si daranno, per gli alunni delle

scuole classiche secondo le prescrižioni stabilite dal rego-
lamento approvato con R. decreto 10 maggio, 18% inserto
al n. 2844 della Raccolta degli atti del Governo, e secondo
il prescritto dal R. decreto 7 maggio 1874. Per quelli degli
Istituti tecnici aspiranti alla Facoltà di matematica secondo
le disposizioni ministeriali 12 maggio 1877.

Per essere ammessi all'esame di concorso gli aspiranti
dovranno presentare al Regio provveditore agli studi della
rispettiva provincia, od all'ispettore per le scuole del pro-
prio circondario, prima dello scadere del giorno 25 del

prossimo venturo giugno :
1. Una domandain cartada bollo di60 centesimi,scritta

intieramente di proprio pugno, nella quale dichiareranno la
Facoltå al cui studio intendono di applicarsi, e il posto della
fondazione al quale aspirano, come pure il domicilio della
propria famiglia ;

2. L'atto di nascita debitamente legalizzato;
3. Le carte d'ammissione allo studio del corso licealp,

ginnasiale o dellystituto tecnico, compresa quella dell'ultimo
anno, munite delle necessarie sottoscrizioni, le quali, per
l'anno in corso, saranno limitate al mese di giugno ;

4. Un certificato del preside del Liceo o del direttore
del Ginnasio o dellTstituto, tecnico in cui compirono i due
ultimi anni di corso, comprovante la loro buona condotta.
Qualora l'aspirante sia in corso di una Facoltã, dovrà inol-
tre comprovare con un certificato del sindaco della cittä,
nella quale attese agli studi universitari, eh egli tenne
buona condotta durante i medesimi

,

5. Un certificato medico, debitamente legalizzato, dal
quale risulti che l'aspirante sofferse il vaiuolo, o fu vacci-
nato con successo, e che non è affetto d'infermith comuni-
cabile ;
, 6. Un attestato del sindaco, il cui contenuto sia con,
fermato dal giusdicente locale, in seguito ad informazioni
prese a parte, nel quale sia dichiarata :

a) La professione che il padre ha esercitata od
esercita;

b) Il numero e la qualita delle persone che compon-
gono la famiglia di lui;

c) Il patrimonio che, sia nel comune stesso, che al-
trove, l'aspirante, il padre e la madre possedono, accen,
nando se in beni stabili, in capitali o fondi di coinmercio,
in crediti iscritti o non iscritti, non meno che il valore

dell'intiero patrimonio ed il relativo reddito ;
7. Dovranno inoltre dimostrare quale è la somma che

a titolo d'imposta di ricchezza mobile, rurale o per fabbri-
cati si paga da ciascun membro della famiglia, a ció me-
diante certificati rilasciati dagli uffici degli agenti delle
tasse del luogo di origine, di domiettio o di qualsiasi altro
presso cui l'aspirante od i propri genitori trovansi inscritti
come contribuenti;
8. Dovranno infine i concorrenti dimostrare, giusta il di-

sposto dall'articolo I della legge 3 agosto 1857, di avere
conseguita, prima dell'apertura del concorso, la licenza li,
ceale, ginnasiale o tecnica, secondo il posto cui concorrono;
diversamente i loro esami di concorso saranno nulli.

L'aspirante che avrã studiato privatamente sotto la dire-
zione di professori approvati, in luogo delle carte indicate
al num. 3, presenterá un certificato rilasciato dai medesimi,
comprovante che egli ha terminato, o sta per compiere in
quest'anno il corso gimmsiale, o liceale, o tecnico, quale si
richiede per il posto al quale aspira; ed invece del certi-
ficato di cui al num. 4, presentarne uno del sindaco del
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edimine, nel quàle Ubè dómi ilio negli- ultimi due anni,
comprovante la sua buona condotta.
,Per coloro che avessero già depositato tutti, od in parte
i suddetti documenti alle segreterie dellerelative Universitå,
ut occasione di altri esami, bästerà che ne facciano la di-
chiarazione nella domanda al provveditore agli studi od al- ·

l'ispettore del circondarios al quale si presentano; avver-
tendo perð che i documenti di cui ai numeri 5, 6 e 7 deb-
bono essere dl data recente.
Trascorso il giorno $5 del prossimo venturo giugno non

sarà piu ammessa-alciilla domanda.
Torino, dal palazzo della Regia Universitä, addi 20 mag-

gio 1883.
.

D'OVIDIO.

Disposizioni concernenti gli aspiranti al concorso per i
posti gratuiti dal Collegio per le provincie, contenute
nel regolamento apþrovato con R. decreto 10 maggio
1868 e nella tegge 21 febbraio 1859, nella relazione a

- ß. M. che precede il R. decreto 26 luglio 1856, e nel
R. decreto 7 maggio 1874;
(.Dal regolamento) - 2. Gli esami di concorso per i posti

di R. fondazione. . . . . si- compongono di sei lavori in iscritto
e di due esperimenti verbali.
3. I lavori in iscritto consistono :

1. In una composizione latina ;
2. In una composizione italiana ;
3. Nella soluzione di quesiti sulla logica e metafisica;

~

4. Id. sull'etica ;
5. Id. sull'aritmetica, algebra e geometria :
6. Id. sulla fisica.

TJna delle composizioni di cui ai numeri le 2 versera
sálla storia.
6. I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi, se-

condo il numero d'ordine indicato sulla coperta in cui sono
rinchinsi. Vi saranno in ciascun giorno due sedute, delle
quali la prima comincierà alle ore 7 mattutine, e la seconda
alle ore 2 pomeridiane.
Il tempo fissato per ciascuna seduta è di 4 ore, compresa

lá dettatura del tema.
7. È proibita ai candidati. qualunque comunicazione tra

loro e con persone estranee si a voce che per iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o libro, fuor-

chè i Rocabolari autorizzati ad uso delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di quest'articolo

sarà punita colla esclusione dal concorso.
8. Ogni concorrente noter& sopra una scheda separata il

proprio nome, cognome e patria, il posto della fondazione
e la Facoltà cui aspira, e vi aggiungerã inoltre un'epigrafe.
Questa scheda verrä quindi da lui sigillata e segnata sulla
coperta colla stessa epigrafe, la quale dovra ripetersi sopra
ciascun lavoro.
9. I due esami Verbali verseranno sulle materie dei la-

vori in iscritto. . . . , Saranno pubblici e verranno dati ad
un solo tãndidato per volta, sotto la presidenza del prov-
veditore, da tre esaininatori specialmente delegati dal Mi-
nistro. Essi avranno luogo nei giorni non festivi immedia-
tamente susseguenti a quelli in cui si compirono i lavori
la iscritto. . . . .
10. Ciascuno degli esami verbali dura un'ora lAr ogni

concorrente.
.
Nel primo esame un esaminatore interroga sulla lette-

ratura, un altro sulla logica e metafisica, ed il terzo sul-
l'aritmetica, algebra e geométria ; nel secondo un esami-

natore interroga sulla storia, un altro sull'etica, ed il terzo
sulla fisica.
Ai due grticoli 9 e 11, stati abrogati con R. decreto 7

magigio 1874, venne sostíttiito il seguente:
-

e Gli esami verbali dei concorrenti che provengono da
Liceo ai posti gratuiti nel Collegio delle provincie in To-
rino verseranno sui lirogrammi degli esami di liceng li-
cegle. >

20. GH aspiranti ai posti dellá fonda2ione di- Sait Pio V
per lo studio di lettere e filosofia; di scielim fistcha o chis
miche, o di storia naturale, .sosterranno gli esami di cou-
corso nel modo prescritto pegli aspiranti ai. pásti gratuiti
di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fondazione

(ad eccezione dei sovraccennati 2 posti riservati ai nativi
di Bosco Marengo) per lo studio delle altre Facoltå, l'esame
di concorso si raggirerà soltanto sulla letteratura e sulla

storia antica, e si dividerå in due prove, l'una in iscritto
e Yaltra verbale.
Per la prova in iscritto, i concorrenti dovrAnno eseguire

due favori di composizione latina ed italiana, di cui uno
sulla storia.
La prova verbale durera meím'ora. In essa il candidato

spiegherã alcuni brani d agtdtgeheÆli verranno indicati,
e risponderà alle interrogaziTm c°hè gli verranno fatte sulle
istituzioni di letteratura e sulla storia antica.

(.Dalla legge). - Gli esami di concorso per i posti gra-
tuiti della fondazione Ghislieri stabiliti nel Regio Collegio .

CARLO ALBERTo a favore del comune di Bosco, saranno dàti
colle medesime norme che sono prescritte per il concorso
ai posti gratuiti di fondazione Regia.
Disposizione testamentaria del conte Vandone, approvata

con R. decreto 26 luglio 1866 :
« Ordino e voglio che dalle mie sostanze venga prelevato

un capitale di lire centomila da riporsi a sicuro e frutti-

fero impiego fra il termine d'un anno dopo la mia morte,
e che coi redditi annuali della medesima somma siano create

numero undici piazze gratuite nel venerando Collegio dei
Gesuiti, ossia di S. Francesco in Torino, ed in mancanza

di questo, in quell'altro collegio che più si crederá conve-
niente dagli infrascritti miei eredi universali, e sieno man-

tenuti ivi agli studi presso l'Universita di.Torino úndici

giovani, cioè due addetti alla Facoltä legale, due alla teo-

logia, due alla medicina e chirurgia, due alle liellè Iettbre,
due alla filosofia ed uno alla matematica.
« Tali piazze saranno distribuite previo esame di concorso

ed a quei giovani sprovvisti di altri mezzi, onde mante-

nersi agli studi, i quali in detto esame avranno dato mag-
gior saggio dei loro talenti e del loro studîo. »
Art, 4 del R. decreto 26 luglio 1856 : '

« I posti gratuiti (Vandone) verranno conferiti mediante
esame di concorso, giusta le norme Vigenti per i posti di
fondazione Regia, e secondo la distribuzione e le condizioni

prescritte dalle tavole testamentarie., »
(Nota Ministeriale 12 maggio 1877). - Questo Mini-

stero intende che le prove di concorso pei candidati pro-
venienti dagli Istituti tecnici versino sia in iscritto come

a voce:

L Sulla letteratura italiaila ;
2. Sulla storia ;
3. Sulla matematica :
4. Sulla fisica in conformità del I, IV, Ve XIII dei

programmi annessi al decreto Reale, 3 novembre 1876.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL REAL EDUCANDATO FEMMINILE MARIA ADELAIDE DI PALERMO

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel Real Educandato Maria Adelaide in

Palermo un mezzo posto gratuito, s'invitano gli aspiranti
al medesimo a presentare le loro domande al Consiglio di
vigilanza dell' Educandato stesso in Palermo sino al di 30

giugno 1883.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nell'Edu-

candato risultano dagli articoli del relativo regolamento
organico, approvato con Real decreto del 12 febbraio del-
l'anno 1863, che qui si trascrivono:
Art. 47. I mezzi posti gratgiti saranno conferiti dal Go-

verno sulla proposta delConsiglio di vigilanza alle faticiulle
Apþarteneriti a civili farliglie i di cui genitori ebbiano
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reso importanti servigi allo Státo o colle opere dell'ingegno,
o nelle magistrature, nella milizia, nell'amníinistrazione e

nell'insegnAniento pubblico.Art. ca. La retta o pensione annua per ora e di lire 800,
pagfoili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie

spese coll'abito che al presente si usa nello stabilimento e

portare con esse il corredo necessario alla persona in bian-
cheria, vesti e calzamenti. L'indicato abito deve essere

uguale per tutte si pel colore che per le qualitä, variandolo
secondo le stagioni.
Art. 52. Non sono ammesse nello stabilimento prima de-

gh anni 7 nè più tardi dei dodici. Le ammesse possono ri-
manervi sino alPetà di anni 18.
Art. 53. Le domande di ammessione debbono essere in-

dirizzate al detto Consiglio accompagnate:
1. Dalla fede di nascita ·
2. Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
3. Dalle carte provanti la condizione del padre;
4. Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa le veci allo

adempimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione del Ministro

della Pubblica Istruzione le alunne da ammettersi a posto
gratuito.
Art. 55. Tutte le alunne indistintamente debbono assog-

gettarsi alle discipline interne del Collegio, vestire alla
foggia comune prescritta ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le educande ttttti i dodici mesi

dell'anno. Ma per gli insegnamenti è dato unmese di vacanza,
durante il quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne

recarsi alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di
giorm venti.
Il tempo passato in famiglia non è diffalcato dalla retta

o pensione.
Palermo, li 15 maggio 1883.

Il Presidente del Consi0llo di Difilanza
G. G. GßMMELLARO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Sir George Campbell nella seduta dell'8 giugno della Ca-

mera dei comuni annunziò di volere proporre prossima-
mente una risoluzione per dichiarare che le relazioni fra

Stato e Chiesa in Irlanda non esistendo più, non è nè lo-

gico, nè conveniente di stabilire relazioni con un'altra Chiesa,
o di adoperare l'influenza ecclesiastica nell'interesse della

amministrazione civile dell'Irlanda.

La Camera passò poi a discutere la proposta relativa

alla dotazione da assegnarsi a lord Seymour.
Sir Wilfrid Lawson chiese che la proposta venisse re-

spinta e rimproverò a lord Seymour di avere senza neces-

Sità aperte le ostilità contro Alessandria.

Lord Churchill dichiarò per parte sua di avere ragioni
i credere che il kedivé abbia esso fomentati i torbidi del-

l'anno scorso affine di perdere Araby nella opinione della

Porta.
Relativamente alla pretesa complicità del kedivé nei mas-

sacri di Alespandria, il signor Gladstone dichiarò che tutte

le attestazioni giunte al governo smentiscono una simile

accusa, la quale pertanto deve considerarsi come una ca-

lunnia, tanto Più crudele inquantochè la si lancia contro

un sovrano che si è sempre adoperato ad escludere la vio

lenza ed a governare con umanità e buona fede.

Una discussione vivacissima si è poi impegnata sulla

condanna a morte di Suleyman Samy.
Sir Carlo Dilke dichiarò essere impossibile al governo di

intervenire in una tale questione. Egli protestò una seconda

volta contro la pretesa complicità del kedivè nei massacti

di Alessandria; aggiunse avere lord Dufferin detto di con-

siderare come la più insigne delle calunnie una simile ac-

casa lanciata contro il kedivè.

Il signor Gross pregò il governo di informarsi se il pro·

cesso contro Suleyman Samy sia stato effettivamente con-

dotto con imparzialità, e se non sarebbe stato necessario,

per lo meno, di sospendere la esecuzione del giudizio.
Il signor Gladstone rispose rifiutando assolutamente di

intervenire, perchè le relazioni dei rappresentanti del go-

verno de1Ia regina in Egitto nulla contengono che possa

motivare un tale intervento.

In un discorso pronunciato ultimamente in un meeting

di conservatori a Chatham, lord Randolph Churchill si è

espresso nei seguenti termini sulla questione egiziana :

« Dopo avere studiato la nostra situazione in Egitto,

sono riuscito alla conclusione che se il governo non si sba.

razza di questo peso, esso moltiplicherà le sue difficoltà.

Il governo egiziano, che è sostenuto dalle truppe inglesi, è

cattivo quanto il governo turco, i cui difetti furono
denun-

ziati dal signor Gladstone stesso. Non vi sono, per il go-

verno inglese, che due vie per uscire dall'imbarazzo at-

tuale : o annettere l'Egitto all'Inghilterra, o sgombrarlo. Si

prenda l'Egitto, se si vuole, ma, in questo caso, ché vi

siano in quel paese delle persone risponsabili dinanzi
al

governo inglese, le quali possano liberare il paese dagli

aggravi e migliorare le condizioni dei fellah. »

Il Times commenta il discorso di lord Churchill
nei se-

guenti termini:
< È inutile attaccare il sistema di governo che abbiamo

fondato in Egitto mentre comincia appena a funzionare, e

non si può ancora apprezzarne i risultati. Sradicare una

pianta appena sbocciata per vedere se cresce, è agire da

fanciulli. Noi ci rifiutiamo di credere che l'influenza in-

glese, che ha fatto già tanto bene in Egitto, sia incapace

di guidare il kedivè nella via di un governo umano, civile

e progressivo. Il paese non si occupa
dell'atternativa pro-

posta da lord Churchill. I risultati che avrebbe
lo sgombro

dell'Egitto sono si evidenti per tutti che questa politica non

è più patrocinata da nessuno.

« Non è che in Egitto ed in Europa che delle asser.

zioni come quelle di lord Churchill possano produrre delle

speranze illusorie e pregiudizievoli. Non si può commettere

errore maggiore di quello di incoraggiare, con attacchi

contro la politica del governo, le voci o le speculazioni
che girano nei bazar e nei caffè del Cairo. Tra la grande

maggioranza dei nostri concittadini non vi sono
esitanze

relativamente ai nostri diritti ed ai nostri doveri in Egitto.

Noi siamo obbligati moralmente ad assicurare in þgitto
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l'ordine ed un huon governo. Finchè non sia compiuta ,

questa missione -- e per questo ei vorrà un tempo che
non si potrebbe determinare -- ci converrà mantenere il
nostro controllo in Egitto, pronti a difenderlo con la forza

necessaria, e risoluti a farlo in caso di bisogno. »

L'8 giugno fu discusso nuovamente, in uria riunione di
armatori e negozianti a Londra, il progetto d'un secondo
canale di Suez.
La riunione, non trovandosi soddisfatta delle dichiara-

zioni del signor Lesseps all'assemblea generale degli azio-
nisti, ha deciso, dopo due ore di discussione, di proseguire
la campagna incominciata.
Un'altra riunione avrà luogo in questa settimana.

Si telegrafa da Londra al Temps non esser vero, come

fu annunziato da qualche giornale, che gli ambasciatori
malgasci prolunghino il loro soggiorno in Inghilterra in

seguito ad istanza del governo inglese. Essi attendono sem-
plicemente gli ordini del loro governo. « È dubbio, sog-
giunge il corrispondente, che essi ripassino per la Francia
o riannodino le antiche relazioni. Essi dichiarano a chi
vuole udirli che le sventure attuali sono il risultato puro
o semplice di un malinteso che si potrebbe fare scompa-
rire se ci si mettesse del huon volere. La regina di Ma-

dagascar non volere e non desiderare altro che di rima-

nere amica della Francia. Comunque sia, gli ambaseiatori
sembrano decisi di rifiutare assolutamente il protettorato
della Francia. »
Il deputato signor Arnold presenterà giovedi prossimo

la seguente interpellanza al governo:
« L'Inghilterra avendo riconosciuto la regina del Mada-

gascar come sovrana assoluta dell'isola intera, ed esistendo
un accordo tra l'Inghilterra e la Francia nel senso che
« i due governi manterrebbero un atteggiamento identico

« a Madagascar ed agirebbero di concerto » l'Inghilterra ha
fatto delle rimostranze alla Francia, chiedendole conto della
sua azione e delle sue pretese sul Madagascar? »

Si scrive da Berna all'Agenzia Havas che la questione
delle bandiere dei battaglioni svizzeri non è ancora liquidata.

« La Svizzera romanza, scrive il corrispondente, è par-
ticolarmente eccitata per la misura presa dal Consiglio
federale, e che, per quanto inoffensiva, non appalesa meno
la tendenza in voga di fare scomparire, a poco a poco, i

cantoni. In questa lotta del cantonalismo, o di ciò che ri-

mane della sovranità dei cantoni, la Svizzera romanza di-

fende la sua neutralità, che minaccia di scomparire sotto

l'assorbimento del centralismo.

« Il governo di Ginevra ha domandato ufficialinente che

i nomi dei cantoni, come pure le bandiere coi loro colori,
siano mantenuti. Nel cantone di Vaud e di Neuchâtel, si

firmano delle petizioni nello stesso senso. Il Consiglio fe-

derale risolverà prossimamente la questione; esso consen-

tirà a mantenere il nome e le þandiere dei cantoni; esso
decreterà soltanto I'indicazione del numero del battaglione
e la modificazione delle proporsioni della croce elettorale.

« Per quanto meschina sia l'importanza della faccenda,
questa contiene un insegnamento : un partito lavora senza

posa intorno alla trasformazione politica della Svizzera; lo

Stato federativo, secondo esso, deve far posto all'unità. *

Sono giunte al Cairo lettere le quali danno informazioni
sulla battaglia avvenuta il 29 aprile a quattro giorni di

marcia da Kawa fra le truppe egiziane, comandate dal

generale Hieks, e quelle del Madhi, la notizia del quale
fatto, a causa di una interruzione del telegrafo, non aveva

potuto arrivare che tre giorni dopo.
Hicks pascià era giunto il 6 aprile a Kawa. Questa lo-

calità era fortemente difesa da cinque battaglioni e mezzo

di egiziani e un mezzo battaglione di negri, con cinque can-
noni e due mitragliatrici.
Le vicinanze erano poco sicure. Hicks paseià prese im-

mediatamente le sue disposizioni per marciare contro il

nemico, e, a una trentina di chilometri da Kawa, in di-

rezione del sud, fece stabilire un campo che il 26 aprile
fu circondato da duemila cavalieri nemici, senza però che

si impegnasse combattimento.

Il 27 fu levato il campo e le truppe si rimisero in

marcia. Marciarono anche il 28. La mattina del 29 gli

ufficiali montati che, in mancanza di cavalleria, facevano

da esploratori, annunziarono l'avvicinarsi del nemico.

Fu tosto formato il quadrato. Le truppe del Madhi, con-

dotte dai loro capi, l'emiro Maku Kiai e lo sceicco El Araki,

si avanzarono audacemente, e, ricevute da una vivacissima

fucilata, caddoro in gran numero sul campo.

Indarno mutarono l'attacco. I loro sforzi non riuscirono,

e a poco a poco si misero in ritirata verso l'est. Le

truppe egiziane proruppero in evviva ed in grida di gioia.
Esse avevano subite perdite minime in paragone dei ne-

mici. Hicks paseià si disponeva a profittare quanto più

gli fosse stato possibile della vittoria.

Uria lettera del 20 aprile da Hanoï (Tonkino), reca che
le truppe regolari annamite, e le Bandiere Nere, erano

concentrate a Song-Taï, ma avevano lasciato in tutti i

villaggi circostanti alla città dei distaccamenti di soldati.

Mezza la popolazione aveva abbandonato Hanoï. Le navi

da guerra ancorate nella rada si tenevano sulle difese. Nella

città era avvenuto qualche caso di saccheggio, e qualche
conflitto fra chinesi e le Bandiere Nere. I padri della mis-
sione francese avevano armati i cattolici ed erano pronti
a difendersi. L'autore della lettera stima che per l'esito

della spedizione fossero necessari altri sei mila uomini.

Si legge nella Presse di Vienna, del 7 giugno, che nel

Consiglio dei ministri ungheresi ed austriaci tenuto mar-

tedì si è trattato della sistemazione del Danubio alle Porte

di Ferro.
Il governo ungherese ha consentito a sottoporre - al go-

verno austriaco il piano dei lavori da eseguire, affinchè

quest'ultimo suggerisca le modificazioni che gli sembras-
sero necessarie dal punto di vista degli interessi commer-
cáli austriaci. I lavori saranno affidati ad una Società pri-
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vata, mediante una concessione di ottant'anni. Le tasse che
verranno riscosse alle Porte di Ferro non potranno oltre-
pàssare le somme necessarie all'interesse ed all'ammorta-
merito del capitale impiegato nei lavori. I piani del go-
vgyno ungherese dovranno essere assoggettati poi alla Ru-
menia ed alla Serbia.

TE I...EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, ii. - Jeri avvenne un orto di treni sulla ferrovia di cir-
convallazione, sotto il tunnel delle Buttes-Chaumont: cinque persone
furono ferite gravemente.
LONDRA, 11. - 11 Times ha da Filadelfia: « Parecchi ufficiali della

marina degli Stati Uniti chiesero al ministro di China di prendere ser-
vizio nella m.arina chinese ; il ministro li invitó a rivolgersi al vicerè
LisHung-Chang. Il dipartimento della marina accorderebbe un congedo
agli ufficiali che entrassero nella marina chinese. »
REGGIO DI CALABRIA, 11. - Alle ore duelopo mezzanotte fu av-

vettita una forte scossa di terremoto.
BERLINO. 11. - Benningsen presentò le sue dimissioni da deputato

al Reichstag ed al Landtag.
VERONA, 11. - Stamane con treno speciale è giunto alle ore 9 46

S. A. R. il Principe Amedeo ed ha proseguito per Torino alle ore 10 30.
MILANO, H. - S. A. R. il Duca d'Aosta è passato qui alle ore 2

diretto a Torino. Le autorità si sono recate alla stazione ad osse-
qtiiarlo.
MILANO, 11. - Causa le dirottissime pioggie, la linea ferroviaria

Sesto-Calende-Arona, oltre il ponte sul Ticino fra il cavalcavia della
strada provinciale ed il casello n. 39, è interrotta per circa 35 metri.
E sospesa la circolazione dei treni e si effettua il trashordo.
BERLINO, II. - Camera dei deputati prussiana. - Discussione in

prima lettura del progetto ecclesiastico.- Reichensperger e Windthorst
trovano il progetto insufficiente in 15arecchi punti; sperano che la di-
scuáÌone da parte della CommissionecoWdarrà a maggíor~e moderazione
e a modificazioni. Windthorst dichiara che il Centro deve riservare il
suo contegno e le sue disposizioni definitive riguardo al progetto, fino
al termine della discussione. Oossler, ministro dei culti. nega che si

tratti Soltanto di provvedere alla penuria di ecclesiastici; il progetto è
un serio tentativo onde vedere se sia possibile di fare la pace sul ter-
reno delPAnzeigeppicht e di ristabilire la situazione quale era prima
del 1849 e del 1867; il progetto vuole la pace su basi già esistenti in
altri paesi; riguardo al veto dello Stato contro l'insediamento dei preti,
il governo non può rinunziare a chiedere che questi sieno indigeni;
quanto all'istruzione preparatoria ecclesiastica, tale materia è già re-

golata dalla legge del 1882. Il ministro termina con queste parole:
« Il progetto è un atto di pace e il governo spera che la Camera
vorrà riconoscerlo. »
La discussione proseguirà domani.
CATTARO, 11. - Gli albanesi sono intenzionati di dirigere un ap-

pello alle grandi potenze.
MELBOURNE, 11. - I governi coloniali diressero dispacci a Londra,

raccomandando l'annessione all'Inghilterra delle Nuove Ebridi, delle
isole Salomone e di altri gruppi di isole dell'Oceano Pacifico.
PIETROBURGO, 11. - L'imperatore e l'imperatrice sono arrivati.

Erano attesi alla stazione dagli alti funzionari dello Stato e dalle rap-
presentanze. Si recarorto alla cattedrale, quindi alla cattedrale dei santi
Pietro e Paolo, ove pregarono sulla tomba di Alessandro II, e poscia
pártirono per Peterhoff.
PORTO-SAID, 11. - La circolazione del canale di Suez é ristabilita.

PARIGI, 11. - Il governo presenterk oggi alla Camera le conven-

zioni colle Compagnig ferroviarie Paris-Lyou-Médite'rranèe, Nord-
Midi e ßud. Lo Stato non garantisce le obbligazioni che le Compagnie
einetteranno pella costruzione di nuove lillee, e conserva piena:nonte
il dititto del riscatto. È stabilito un dividendo maximum. 11 di pe det
benefici sarà diviso così: due terzi.allo Stato ed un terzo alle Com-
pagnie. Le convenzioni regolano inoltre parzialmente le tariffe.
MONTEVIDEO, 9. - È partito da Genova il vapore Colombo, della

Società in liquidazione Lavarello. «•

TORINO. IL a S. A. R. il Principe Amedeo ò arrivato alle ore 5 37,

ricevuto alla stazione da S. A. R. il Principe di Carignano, dalle au-
torità e da molti cittadini.

FIRENZE, ii. - Il trasporto funebre della salma di Atto Vannucci
à riuscito imponente. Apriva il corteo un battaglione di fanteria con
bandiera e musica. Seguivano i pompieri, il clero ed il feretro coperto
di una grande- cõrona di fiori freschi. Reggevano i cordoñí if ÿPe'fétto,
il sindaco, il marchese Alfieri e gli onorevoli Villari, Nobili e Pesei.

Venivano quindi le rappresentanze del Senato, della Camera, degli
Istituti, dei veterani, dei reduci, ecc. Chiudevano il corteo la musica

,

cittadina ed i pompieri. Pronunziarono commoventi parole l'onorevole
Villari ed il prefetto.
PARIGI, 11. - U Consiglio municipale di Parigi approvo, con 46

voti contro 10, la proposta di Yves Guyot, tendente alla soppressioge
del muro di cinta e delle fortificazioni di Parigi.
COSTANTINOPOLI, ff. - Il patriarca greco invið alla Porta una

nota nella quale protesta contro la violazione dei suoi privilegi.
VIENNA, 11. - Mons. Felinski è giunto nella mattinata ed è ripar-

tito subito per Roma.

LONDRA, 11. - Camera dei comuni. - Gladstone legge dispacci
di sir E. Malet; il finale dichiara che Suleiman Sami fu giustamente
condannato a morte. Legge inoltre un lung'o dispaccio che lord Duffe-
rin ha diretto oggi a lord Granville, e nel quale è confermato che l'ac-
cusa di complicità del kedivè nei massacri di Alessandria è una ca-
lunnia priva di fondamento.
Northcote attacca vivamente il governo per la condanna a morte di

Suleiman Sami, e Churchill rinnova le accuse di complicità del Redivè
nei massacri di Alessandria.

GIndstone biasima simili accuse, e giustifica la condotta del governo.

EEALE A00ADERIA DEI LINCEI

Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche e naiarati
del 3 giugno 1883, presieduta dal Gomm. Q. SELLÁ.

Letto il verbale della precedente seduta, il segretario
BLASERNA presenta i libri giunti in ¢dno, segnalando fra
essi le pubblicazioni dei seguenti soci:
SomAPARELLÌ. I( múÉfmdAf0 &f pÓlf di POlghf0AR BMlla

superficie del globo. - -

.
(

CAPELLINI. El ¾¾'0708 (OS8ile SCOþOrlŒ d Û€l0938, $9LTO-
scana.
VON RATII. Forträgg tend Mittheilungen.
Lo stesso SEGRETARIO presenta l'opuscolo: In difesa di

Andrea Cesalpino, del prof. F. Scalzi, e varieMemorie del
marchese di Monterosato.
Presenta inoltre la pubblicazione del dott. G. Mari: La

santonina e la visione det colori.
Il PRESIDENTE presenta il libro intitolato: L'evoluzione

nella economia sociale, dell'avv. B. Zani.
Il socio ToxxAsI-CRUDELI presenta l'opuscolo del dottor

R. Mattei, intitolato : Nuove ricerche sull'anatomia patolo-
gica delle cassule soprarrenali.
Il socio Govt presenta e discorre di m; libro del fes-

sore G. Monselise, intitolato: L'ambra primáticcia o o
zuccherino del Minnesota.

Il segretario BLASERNA comunica all'Accademia 11 pro-
gramma del concorso al premio di fondazione Bufalini; ban-
dito dal R. Istituto di studi superiori pratici di Firenze.
Il PRESIDENTp annunzia la morte dei soci EBoAnho LA-

BOULAYE e SERAFINO RAFAËLE MINICH, facendo una com-
memorazione di quest'ultimo.
Vengono poscia presentate le seguenti Memorie, da sot-

toporsi al giudizio di Commidsioni:
1. TIZZONI. « Nuove ricerche sulla riproduzione totale

della milza. » Presentata dal socio ToxxAst-GRUDELI.
2. TIZZONI O GRIFFINI. « Studio sperimentale sulla ripro-

duzione parziale della niilza. * Pres. id.
3. CAMPANA. 4 Osservazioni sulla medi azione locale della

lepra. » Pres. id.
4. SemFF. « Sui cambiamenti di volume durante la fu-

sione. » Pres. dal socio BLASERNA.
5. SomFF. « Sulle costanti capillari dei liquidi al loro

pimto di ebðllizioile. » Pres. id:
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6. DE STEFANI. « Lias inferiore B dell'Apennino setten-
trionale. > 1Pres. id.
7. EMERY. * Ricerche embriologicha sul rene dei mam-

miferi. » Pres. dal socio TonAno.
8. SILVESTRI. « Sulla quarzite contenuta nell'interno di

alcune bombe proiettate dall'Etna nella recente eruzione
laterale. » Pres. dal PÉËSIDENTE.
9. POLANL « Esperimenti sulla resistenza dell'aria. »

.

Pres. id.
10. 01Axic1AN e SILBER. « I derivati della pirocolla,

II parte. » Pres. dal socio CANNIZZARO.

Viene in seguito approvata la stampa delle sottonotate
Methorie, a forma delle conclusioni delle seguenti Com-
missiom.
1. 00ssA, relatore, e CANNIZZARO. « RiCOPCÏlO RBÌl'ÌRÛRORZA

che alcuni agenti fisici esercitano sulla fermentazione al-
coolica » del dott. M GIUNrr.
2. OREMONA, relatOfe, O BATTAGLINI. « Sopra le illvolti-

zioni nel piano » del prof. CHIZZONI.
3. TonAno, relatore, e BIZZOZERo. « Granî italici del Pi-

ceno » del dott. G. SERGI.
È approvato un ringraziamento al prof. PRATo per la sua

Memoria. « La Licantropia nella tradizione popolare. »
Sono da ultimo presentate le seguenti Memorie e Note

per la inserzione negli Atti:
1. SÉLLA, in nome del socio SPEzlA. 4 Osservazioni sulla

Mefanoflogite. »

2. NASINI. « Sul potere rotatorio dell'acido fotosantonico. »
Pres. dal socio CÁNNIZZARO.
3. R10111. « Stil felloineno (li IIall. » Pres. dal socio BLA-

SERNA.
4. MAOALUSo. « Sull'ossidazione spontanea del mercurio. »

Pres, id.
B. MARINo Zuco. « Sulle così dette ptomaine in relazione

alle ricerche tossicologiche. » Pres. dal socio CANNIZZKRO.

6. MORERA. « Sull'equilibrio delle nuperficie flessibili ed
inestensibili. » Pres. dal socio CREMONA.
7. MontaalA. « Di un nuovo mezzo per isolare lasensi-

bilitå dalla motilitå nei nervi. »
8. LUMBRoso. « Sul dipinto pompeiano in cui si è ravvi-

sato il giudizio di Salomone. »
9. RESPIGHI. « Sulle osservazioni spettroscopiahe della

cromosfera e delle protuberanze solari, fatte nel R. Osser-
vatorio del Campidoglio, nell'ultiino quinquennio 1878-1882. »

L'Accademico Segretario
PIBTao BLASERNA.

NOTIZIE DIVEEtSE

Pel monumento a Giuseppe Garibaldi in Torino.
- Il sindaco

di quella cittä ha pubblicato un avviso di concorso, di cui diamo le

condizioni:
La somma disponibile pet• l'effettuazione del monumento à di Iire

108,000.
Il monumento dovrà consistere in una statua in bronzo con basa-

mento in granito levigato, da collocarsi in una piazza della città, che
sark designata dal Consiglio comunale.
I bozzetti di progetto, nella proporzione da i a 5, dovranno essere

presentati al Municipio nel termine di sel mesi dalla data del pre-
sente programma, per essera esposti al pubblico nel prossimo mese di
dicembre.
Ciascun artista deve accompagnare il suo hozzetto con una scheda

suggellata, che porti interhamente il nome ed il domicilio dell'autore,
nonchè la sua dichiarazíone di obbligarsi ad assumero per liro 108,000
Tesecuzione del monumento ed il suo collocameplo definitiYo, com-

prese le opere di fondazione, entro due anni dalla
data della scelta

fatta dalla Commissione.
Sulla busta sarà scritto il motto con cui deve essere distinto il

bozzetto.
Una Commissíone nominata dalla Giunta municipale farà la scelta

del bozzetto da.tradurei in opera,

Potrà la stessa Cotamissione assegnare una indennità ad uno o due

dei bozzetti non prescelti che riconosea di merito distinto.
A tale oggetto è destinata la somma totale di lire 3000.

I bozzetti dovranno essere consegnati franchi di spesa in Torino,

nel locale che all'atto della consegna sarà indicato dall'ufficio inuni-

cipale dei lavori pubblici, il quale ne rilasciera ricevuta.

Benelleenza. - La Gazzetta Piemóntese annunzia che il cavaliere

avv. Vittorio Flandinet, morto a Torino in età di 56 anni, ha legato
800 lire di rendita all'Ospizio del Cottolengo, 300 al Ricovero di men-

dicità, 100 al Collegio degli artigianelli e 50 pure di rendita allä Con-

gregazione di darità della Madonna degli Angeli.
La pesca del tonni. - La Gazzetta di Genova dell'il scrive :

Due nostri telegrammi di ieri dalla Sardegna ci annunziano che sa-

bato fufatta mattanza aPortoscusodi 120 tonni e ad Isola_Piana

di 300.

Altro nostro telegramma dalla Sicilia di ieri ci annunzia favvenuta
mattanza nel giorno antecedente di 580 tonni nella tonnara di Favi-

gnana e ieri di 260 in quella di Formica e 80 in quella di San Giu-

liano.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 11 giugua.

Stato Stato ÎEMPERATURA

STaziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . .
. . . . .

Domodossola. . . .

Milano. . . . . . . .

Verona.......

Venezia. . . . . . .

Torino . . . . . . .

Alessandria. .
.
. .

Parma .......

Modena . . . . . . .

Genova
. . . . . .

.

ForIl ........
Pesaro . . . . . . .

Porto Maurizio . . .

Eirenze , . . . . . ,

Urbino , , . . . . .

Ancona , . . . . . .

Livorno,
. . . . . .

Perugia . . . . . . .

Gamerino . . . . . .

Portoferraio . . .

Chieti........

Aquiîa. . . . . . . .

Roma........

Agnone . . . . . . .

Foggia . . . . . . .

Bari.........

Napoli .......
Portotorres. . . . .

Potenza. . . . . . .

Lecce........

Cosenza . . . . . .

Cagliari . . . . . . .

Catanzaro . . . . .

Reggio Calabria . .

Palermo. . . . . . .

Catania .
. . . . . .

Caltanissetta . . . .

Porto Empedocle. .
Siracusa. . . . . . .

112 coperto - 24,6 10,8
coperto -

- 25,4 11,9
3I4 coperto - 27,4 16,0
coperto - 26,9 17,0

3¡4 coperto calmo 26,5 17,4
coperto - 24,2 15,4
coperto

.

- 25,6 16,4
nebbioso - 26,7 16,0
ncbbioso - 28,4 16,5
3¡4 coperto agitato 22,3 18,1
li2 coperto - 27,2 17,5
3i4 coperto calmo 24,2 16,6
112 coperto calmo 23,8 16,8
sereno - 26,8 13,9

114 coperto - 24,6 15,4
sereno calmo 26,5 19,6

114 coperto calmo 25,0 15,5

114 coperto - 25,0 15,4
114 coperto - 22,5 14,5'
114 coperto calmo 23,3 16,9
sereno - 22,7 15.8

112 coperto - 25,0 11,9
1¡10 coperto - 26,5 15,6
sereno - 23,7 13,3
sereno - 31,3 15,9
sereno calmo 25,5 .

18,8
coperto calmo 24,2 16,8
sereno calmo ,

- -

1t2 coperto - 25,2 18,0
1¡4 coperto - 31,7 18,7
1¡4 coperto - 32,0 15,2
coperto calmo 30,0 16,0
sereno -

.

- 15,2
sereno legg. mosso 25 1 18,2

3 4 coperto calmo 27,1 18,9
sereno calmo 29,5 18,6
sereno - 28,5 18,0
sereno calmo 2Š,6 17,Š

114 coperto calmo 30,5 19,4



EN A2ZETTA Ui? CIALE DEL REGNO D' l'Ï'ALIA

TELEGE AMMA METEORICO
deñ'Omeio eentrale di meteorologia

Roma, 11 giugno 1883.
In Europa leggera depressione (756) sul Baltico; pres-

sione sul 759 al sud-est; abbastanza elevata al nord-ovest.
Valenzia 169.
In Italia nelle 24 ore parvenze temporalesche al nord ;

venti freschi da SW ad W sullTtalia superiore; barometro
poco cambiato; temperatura generalmente e leggermente
abbassata.

-
Stamane cielo misto al centro e sud ; nuvoloso al nord ;

alte correnti da SW ad W; venti generalmente deboli;
barometro a 760 mm. al nord ; livellato a 761 mm. altrove,
Mare agitato a Genova e Palmaria.
Probabilitå: ancora qualche temporale al nord; cielo

vario altrove.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLIÆGIO ROMANO

11 giugno 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = N. ÉÛ,Û$.

7 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 7ôt,4 760,7 760,4 761,4

Termometro . . . 19,0 2õ,6 26,6. 20,4

Umidith relativa
.

76 39 48 ,
7ð

Umidith assoluta. 12,41 9,47 12,59 13,58
Vento . . . . . . . calma SE. SiV. calma

Velocità in Km. . ð,0 4,0 5,0 0,0
Cielo. . . . . . . . cumuli velato cirro cumuli serono

velato Velato

OSSERVAZIONI DIVERSE

2ermonsetro: Mase, C. =.26,9; R.= 21,52 j Min. C.= 15,6;R.= 12,48,

e

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 12 giugno 1883

VALOH
PHzEI TH"ri

oonmmmTo a col tanti com rra ruen
V A LOR I

N
Versato Apertura Chiusura Apertun Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . . P giugno 1888 - - - - - - - - 90 82 If
Detta detta 5 . . . . . . . . . . i* gennaio 1883 - - - 93 05, 93, - 93 > 93 17 ½ - -

Detta detta 8 . . . . . . . . . . i' ottobre 1888 - - - (9297½ - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i' aprile 1888 - - - - - - - ·

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . > - - - - - - - ¯

93 75Detto Rothschild . . . . . . . . . . . P giugno 1883 - - - - - - - -

Obbl Beni Ecclesiastici 4 010. . -> - - - - - - - " ¯

Municipio di Roma . . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - "

Cointeress. de' Tabacebi. » 500 850 - - - - - - ·

dette6010......... » 500 - - - - -

austriaca ............ > - - - - - -

Banca Nazlonale Italiana . . . . . . . . i' Inglio 1883 1000 150 - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . i'gannaio 1888 1000 1000 - - - -

Benea Generale
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - -

SociethGenerale di Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - -

Sociath Immobiliare . . . . . . . . . . . i' aprile 18b3 500 500 - - - - -

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1883 500 250 - - - -

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - -

Banca di Milano . . . . .
. . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. P aprile 1883 500 500 - 438 75, 439 - 439 » - - -

FondiaHa Incendi . . . . . . . . . . . . i*gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id.' Vita . . . . . . . . . . . . . . > 250 125 oro - - - - - - -

Boeieth Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 856 a
Obbhgazioni detta . . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societh Italianaper condotte d'acqua . > 500 oro 250 oro - 480 > - 480 > - - -

Anglo-Romanaper Pilluminaz. a gas . » 500 500 - - - - - - 1035 >
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . » 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - 260 >
Ferrovie Romane

. . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettricho . . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . - 500 500 - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

BdomMeridionali 6 010 (oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

ObbI. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. . - 500 500 - - - - - - -

Comp.R. Ferr.Sarde, az. di preferenza. - 250 254 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sardenuovaemiss. 6 010. . - , 500 500 - - - - - - -

AzioniStr. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
is e 24 emissione. . . . . . . . . - 500 500 - •- - - - -

dette............ ... - - - - - - - - -

Gas Civitavecchia. . . . . . . . . . . - 500 500 - --- - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . I•ottobre 1883 500 250 - - - - - - 510 »

Boonto C AMB I
xxor µrri NOWNAM Ÿ¾EZZI PAÎÎÍ:

8OLO Francia . . . . . 90 g. 98 95 98 95 -

Parigi . . . . . . gues ... - -

4 Ot0 Londra. . . . . . ,
E• - - -

cheques 25 a 25 » --

4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - -

4 Ol0 Germania
. . . . 90 g. - - -

, Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 0¡O.

Rend. It. 5 OIO (i* genn. 1883) 93 17 ½ fine corr.

Media deicorsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 11 giugno 1888:

Consolidato 5 Ot0 lire 92 Œl 50.

Consolidato 5 010 senza la cedola del som. in corso lire 90 80.
Consolidato 3 0¡O lire 54.
Consolidato 30¡O senza la cedola del som. in oorso lire 52 70.

E ßindaco: A. Pani. V. Tnoccm, predgents.
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CITAZIONE Carmela Signorino fu Luigi - 78. Giu- spettasse il dritto di semina sulle dette vestro Crisafulli, domiciliato in Mees

per pubblici proclami. . seppe Boemi fu Carmelo - 79. Anto- due terze parti di ex-feudo esclusiva- sina, Corso Cavour.

no milleott enR n

tantatre, il g°PrFee f Ven rnanpdpo 8 P q i cntnesorrima i sppretta i agl is a Flanna ente sinè cdichiar teo eucqn-
g ... giugn

. .
.

Ferrara di Francesco - 82. Nunzio Giar- ragionevole ed arbitraria, e rende ne- sarà rese uita in di 1poro e t
Ad istanza dei signori avv. Fran- dina fu Giorgio - 83. Antonino Milici cessario il presente giudizio, tanto più

p g . og umacia,

- cesco Rasino fu Gaetano, Francesco fu Giorgio, tutti villici, domiciliati nel che í detti convenuti abitanti del vil- SILVESTRO CRISAFULLI

Lampone, Agostino Catanzaro Lisi, villaggio d'Infantina, comune di No- lagio d'Infantina sono semore ostinati
3292 avvocato procuratore legale.

Giovanni, Francesco, Isabella, Glu- vara, perchò per il giorno nove dello a volere esercitare il preteso dritto di
seppe, Teresa, Rosaria Catanzaro, Giu- entrante mese di luglio 1883, alle ore semina sull'intero ex-feudo Ginistrito, TRIBUNALE CIVILE DI VITEKIšO.
seppe Ragusi, Luigi Basilich, Vincenz.o 10 antimeridiane, comparissero innanti contro il semplice obbligo di corrispon- (26 pubblicazione)

uenti individui.
In fatto: dette due terze parti di ex-feudo l'uso con le condizioni stampate nel bando

se

.
Salvatore Catania fu Giovanni - Per atto presso il protonotaro luo. civico di semina, mentre per questo e rdecl i n aggio 1884 che qui si ha per

2. Carmelo Catania fu Giovanni - 3. goterlente del Regno del 20 maggio per gli altri usi civici fu loro, e per

Giuseppe Catania fu Giovanni -4. Giu.
1813 fu concesso in enfiteusi alPillustre essi al Comune attribuito ed accanto- Viterbo, di studio, 6 giugno 1883.

se e Boemi fu Salvatore - 5. Anto- contino don Michele Nicolaci il feudo
nato un terzo dell'ex-feudo; GIUSEPPE RVV. CONTUCCI

níËop Boemi in Salvatore - 6. Santi di Milici, nominato il feudo del Gran Ritenuto ohe nell'ipotesi assai strana 3297 procuratore erariale.

Lombardo fu Giuseppe - "l. Garmelo
Priorato di Messina, consistente in che si potesse ritenere nei converiuti

Boemi-fu Domenico - 8. Giuseppe De diversi corpi, cioè Jannazzo,' Gimstrito, comumsti di Novara il detto dritto di ESTR A TTODLB ANDO

Francesco di Carmelo - 9. Domenico Colla di Milici e Piano di Salica e semina, siffatto dritto deve formare

D'Angelo fu Santi - 10. Mariano Sofia Marchesana ed altre denominazioni; diffalco della terza parte dell'ex-feudo per vendita immobillare.

- 11. Domenico Paph - 12. Angelo Pre- Per le dicliiarazioni e titoli esistenti attribuito al Comune, mentre il corri- (2' pubblicazione)

witi fu Venerando - 18. Stefano Signo- la detta enfiteusi processe nello inte- spondente compenso di esso dritto si Il sottoscritto avverte che dinanzi

rino fu Ludovico - 14. Nicoló D'An- resse del detto Nicolai e consorte, ri- rmviene e viene rappresentato dalla al Tribunale civile di Frosinone, nel-

Zelo fu Natale - 15. Candeloro Signo- tenendosi il detto ex-feudo nel numero detta parte di ex-feudo del Comune, l'udienza del 13 Inglio prossimo, 'lii
rino fu Antonino - 16. Domenico Fer-

di 12 azioni · il quale m ogm caso deve indenniz- procederà alla subasta, ordinata da

rara fu Biagio - 17. Giuseppe Catania Le terre atte a benefloarsi furono zare gl'istanti o col rilascio di altret- detto Tribunale con sentenza 23 feb-

fu Domenico - 18. Carmelo Ferrara fu divise fra i diversi interessati per atto tanta porzione di terra della detta braio ultimo, in danno di Vincenzo

Luigi - 19. Domenico Sabbato fu Nun- in notar Giuseppe Maria Zangla del terza di ex-feudo, od in numerario, in Velli, per i seguenti fondi:
'

zio - 20. Antonino Signorino fu Luigi 24 settembre 1815 in tre lotti, e quindi cornspettivo del detto preteso dritto i. Terreno seminativo, vitato, in ‡era
- 21. Carmelo Ferrara di Francesco - suddiviso ciascun lotto in quattro por- di semma e di danm ed interessi, e ritorio di Fereinizio, conti-ada Befve,
22. Paolo Ferrara di Francesco - 23. zioni ; eib anco per questo, che ritenendosi dere, sez. 5', n. 137, coiffinante ,CN
Uoo Boemi fu Giuseppe - 24. Giorgio Le terre boschive poi furono con il dritto di semma non come uso ci- priani, Poce, Angelini.
IIÎlici fu Gidseppe - 25. Giacomo Ca. altro atto del 27 agosto, 1820 in notar vico compensabile e com ensato colla 2. Id. ivi, seminativo, olivato 'e,y¡4
talfano fu Saverlo - 26. Domenico Ca- Fihpponeri Aliquo divise in tre lotti decima, viene meno que o che sta at- tato, contrada Sor Nino, enfiteu'fied
talfano fu haverio - 27. Giuseppe Pu- uguah, uno dei quali toccò agli istanti tribuito

uso civico compensato, onde verso la cattedrale di Ferènfino, con,
glisi fu Antonina - 28. Garmelo Frodh che formayano un gruppo di quattro senza dritto al Comune ildritto al com¯ ûnante De Cesaris e Bottini, sez, 7

fu Agostinö - 29. Gioreio Sahhato fu azionisti; fra costoro s1processe a sud- penso
ed il compenso;

. n. 293,

Gius e - 30. CarmeÎo Puglisi fu divisione per atto del 19 giugno 1831; Ritenuto quant'al¢ro ò in fatto ed m
.Santeo$31. Giovanni De Salvo fu An- Nal lotto toccato agli istanti furono legge, piaccia al Tribunale, ritenendo .8. Ultimo piano di casa a uso abitas

alo - 32. Ugo Citraro fu Domenico - compresi i due Cugni del Ginistrito, ed= al bisogno dichiarando l'anzidetto, zione m Fereatmo, contrada Monte

3. Antonino Boemi fu Francesco - 34. chiamati il Cugno della Laurita ed il senz'arrestarsi ad ogni pretesa contra- Musaolo,_ mappa Città nn. 45 e 48,40n

Carnielo Boemi fu Domenico inteso Cugno della Vite, confinanti detti due ria, che respingerà:
, imoæpe1 o dnellna ina casa in co-

Fabborello - 35. Francesco De Campo Cugnicoll'ex-feudo Jannazzo,colilutne 1. Dichiarare che nessun dritto può strada è coeredi Velli al di sotÌo
fu Stefano - 36. Carmelo Beamt fu che scende da Fondachello, e col ri- competere e compete ai detti conve-

Giusep e - 8"[, Santo Ferrara fu Car, Iganente del detto ex-feudo Ginistrito; nuti abitantid'Infantina sulle dette due L'asta avrà luogo in tre lotti, sul

melo 38. Carmelo Capristi fu Anto- Per 14 legge del 1839 ed istruzione terze parti dell'ex-feudo Ginistrito, rezzo di stima di lire 321 80 pel pritno

nino - 39. Francesco Ferrara fu Giu- del 1841 suho seioglimento della pro- spettanti agli entitenti delrex-feudo otto; lire69450 il secondo; lue 54436

seppe - 40. Salvatore
Ferrara fu Giu- miscuitå la comune di Novara di Si- Gran Priorato, compresi gl'istanti, e il terzo.

seppe - 41. Carmelo Paglisi fu Ango- cilia, nel cui terptorio si trovava il ciò anco per effetto della legge del Frosinone, 8 giugno 1883.

nino - 42. Santo Puglisi fu Antoprio dptto, ex-feudo Gunstrito, per gli usi 1838, ed istruzione del 1841, sullo scio. 3336 Avv. CARLo Brancamt proc.

- 43. Salvatore Puglisi fu Antonino , etvic; phe asseriva esercitati dal me- glimento delle promiscuità, dell'ordi-

44. Angelo De Campo Crillo fu Fi- desimo Borium e dai suoi smgoh sul nanzasuddetta delfintendente dell842, AVVISO DI VENDITA

lip o - 45. Gaetano Frodo fu Vincenzo detto ex-feudo ei chingea pretendere sovranamente approvata, del detto ver-
6. Salvatore Furnari (non si conosce due terze parti o almeno una meth bale di aceantonamento del 1843 a pro

(2ay hmág)
"a cruith) - 47. Angelo Ferrara fu Giu- dello stesso ex-feudo. Cotal pretesa fu del comune di Novara; e perciò proi- Si rende di pubhEca notiaia che nel
P

e - 48. Francesco Catania fu Caa- contrastata dagli enfiteuti; bire l'ulteriore esercizio abusivo del giorno 9 luglio 1883, maanzi il Tribus
e opro - 49. Anna Ferrara vedova di per ordinanza dell'intendente del 10 dritto di semina, che condannerà alla nale civile di Roma, priina sezione'
Antonino Campo Cri]Io - 50. Filippo ottobre 1849 _per detti dritti o usi ci- restituzione di ogni indebita perce- Ad istanza del signor Cipriani Lodo.
Tarro fu Lorenzo - 51. Salvatore Fer- vici, pel quah a ritenne quello

di se- zione; vico,domiciliatoelettivamenteiñ Rolna

rara fu Biagio - 52. Salvatore Catania mma colla corrisposta del doelmo sul 2. In tutti 'i cañi, condannare esso presso il procuratore avv-GioŸanñî
fu Matteo - 53. Giuseppe Catania fu prodotto, fu attribuito al detto comune Comune a rilevare ed indennizzare gli Conversi, si cederà allä Vendita
Pietro - 54. Filippo Ferrara di Fran. di Novara una terza parte sulfintero istanti di tutto ció ehe loro potrà venir giudiziale al bblico incanto im a

cesco - 55. Giovanni Caltagirone (di ex.feggg Qµustrito ; meno per effetto dei pretesi dritti dei di sesto, in uno di Mas o.

nitori i noti) - 56, Paolo Boemi fu La detta ordiganza fu approvata con suoi comunísti abitanti d'Infantina, e menico, anche come eredo e

armelo - 57. Salvatore Boem; tu Do- Sovrano
rescritto del Si diagmþre 1842. di tutti i danni ed interessi risentiti Bernardino, domiciliato a Tivolidei

menico - 58. Luigi Naese (d'ignagg ..In base alla detta ordmanza sovrana- e 6he potrappo operjmentarg, ed esso seguenti fondu

59. Carmelo Catania fu Salvatorg -: 00, OSRte ordinata, con verbale del dì 8 indennizzo col rilasato in cörrispetti. Terreno posto in Tivoli, contrátla
Gius e Ferrara fu Cármelo - 61. gi. dicemþPg (843 dal perito eletto signor vità del detto ex-feudoGinistrito, presso Pisoni, vocabolo Seregidio, confinanti
lip oe ignorino fu Nunzio - 62. CamAntonino gqrg rocesse all'accan- del Comune, e se vuolsi, in denaro; Capitolo di San Giovanni in Laterafo,
me Catalfamo fu Saverio - 63. Car- tonamento e htge. o della detta terža 3. Al fine che fossero accolte tutte Pacifici e Cappuccini.
mela Catalfamo fu Saverio - 64. Car parte di ex-feudo a pro del comune di le sqperiori don3agde, e ciascung di Terreno olivato nel suddetto voeg
melo Ferrara fu Santo inteso Perrello Novara di Sicilia; esse, sia prmcipale che subordinata, bolo, porzione libera e porzione Ye•

- 65. Sebastiano Calcagno (non ist ea, Dopo di aver perduto gli istanti ed emettere tutte le neepssarie atptaizioni sponsiva alla Afonsa vescovile, confl,
nosee paternith) . OS, Carmelo Fer- alta orgssati la detta tderza parte di ed istruzioní di giustism, nog euclusa nanti Braschi, Giannozzi, Del Re.

usep e . y ip oBe fe n pac
n

re due 9 i I e mãnsi le spese e le competenze Ambedue i terreni distinti in cata-

pe 69 C eelo e Sofira
do, a nettè tato co

, p incl i d dip rre he la sentpnza da emet- az42, i 3,mei 4 i la
melo - 7L Giuseppe traro fu Anto. dig.engenza del comune di Novara Si- tersi sia eseguiliile, non ostante ap-
nino 72. Domenico Østgifamo fu Sa- ciha, han greg o che non ostante la pello. L'incanto si aprirà sul prezzo ol'.

verlo - 73. Salvatore Grasso fu Gio- terza parte dell ex-feudo al medesími Salvo ogni altro dritto, credito ed ferto dalPistante in grado di sesto di,
vanni - 74. Carmelo Grasso g gg- e per loro come sopra attriluito al azione. Iire 1584.

Wanni-75. Giuse pe Grasso fu díovanm dogne m compenso degli us1 civict, per 'istanti continuerà a procedere Roma, li 9 giugno 1883.
Q. Giuseppe Šg ÿiggro fu Ugo - TI. ff¾ig¾ig pll di semina, loroancora J'avvo o procuratore legale sig. Sib 8324 Avv. GIOVANNI CORVERST pgg
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COMU.hTE DIPETRELLA SALTO Intendenza di Finanza della Provincia di Roina

Avviso di secondo incanto de/Milico.
Ja seguito dell'avviso di vigesima pubblicato il giorno 16 maggio, essen-
dosi ricevuta un'offerta di ribasso dall'appaltatore sig. Vincenzo De-Mattei
sul prezzo di prima aggiudicazione in lire 208,836 per la costruzione della

trada comunale obbligatoria che, movendo da questo capoluogo, va ad in-

nestarsi alPobbligatoria di Cittaducale, nella lunghezza di metri 10,340 61,
mi rende noto che, a termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato 4
settembre 1870, il giorno. 15 giugno prossimo, alle ore 11 antimeridiane, nella

sala comunale, avrà luogo un nuovo definitivo esperimento col metodo della
Mandela.

Petrella Salto, li 30 maggio 1883.
11 ßindaco: M. MOZZETTI.

3317 17 Segretario: O. PETRANGELI.

Il pensionario Rivalta Giuliano, ex-cappuccino, ha dichiaráto di avere smar-
rito il proprio certificato d'inscrizione portante il numero 3176, per Mannuo

assegno di lire 300, e si ë obbligato di tenere indenne lo Stato da qualunque
danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un
nuovo certificato.

Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-
cato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiung.ue vi possa avere intereese che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obbhgazione surriferite, il nuovo certificato
d'inserizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

A Roma, il 5 giugno 1883.
3319 Per FIntendentedifinanzai ROSALBA.

MINISTERO DELLE FINANZE
MUNICIPIO DI PENNE

Direzione Generale delle Gabelle
Primo Prestito de11e lire I OO,OOO (ISTS)

Estrazione 1• giugno 1888

Kumeri delle Obbligazioni rimborsabili estratti:

71 269 41.

Secontle Prestito <Ielle Iire 70;OOO (ISTO)
Estrazione suddetta

Numero della Obbligazione rimborsabite estrano;
217.

Il ßindaco 17.: D. DOTTERELLI.
Ž?Assessore anziúno Il Vicesegretario
M. DE TonREs. 3291 ANT. FASOU.

AYYlß0 D'AßTA per l'appait,o della provvist,a di c1iilogrammi
quindicimila di cannette di paglia di segale.

Si fa noto che nel giorno due del mese di luglio corrente anno, alle ore 2
pomeridiane, avrà luogo presso la Direzione generale delle gabelle un pub-
LIim incante, mediante offerta segreta, per rappalto della provvista di chi-

logrammi quindicimila di cannette di paglia di segale da somministrarsi in

Chilogrammi 5000 alla Manifattura dei tabacchi di Milano;
» 4000 id, id. di Venezia:

.» 4000 id. id. di Bologna
» 500 id. id. di Modena;
» 500 id. id.. di Parnia.

Presso queste Manifatture sono visibili i campioni delle paglie che sérvi-

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
del hecondo Dipartimento Marittimo

Avviso d'Asta.
Si fa noto che 11 giorno 3 del venturo mese di luglio, alle ore 12 meri-

dione, hélla sala per gl'ineanti di questa Direzione, sita alla strada Santa

Lucia a Mare, e propriamente accosto alla caserma del distaccamento del

corpo Reale, Equipaggi, avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore
delle costruzioni, delegato dal Ministero della Marina, per affidare ad appalto
la.provvísta alla Regia Marina nel 2° Dipartimento durante Fanno 1883, di

Tubi di rante, di ferro e di piombo, per la complessiva somma

di Iire 203,434 64.
La consegna avrà luogo nel Regio arsenale di Napoli nel modo specificato

nelle relative condizioni d'appalto.
L'appalto formerà un solo lotto, e l'incanto avrà luogo a partito segreto

inediante presentazione di offerte scritte su carta hollata da lira una, chiuse

in plichi sùggellati, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Conta-

hilità generale dello Stato.
II deliberamento provvisorio seguirà a ihvore di colui che avrà apportato

sul prezzo d'asta il maggior ribasso in ragione di un tanto per cento che

superi od almeno raggiunga il ribasso minimo stabilito con la scheda se-

gretÃ dell'Amministrazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di

Iire-20,000 in numerario od in carteÏle dei Debito Pubblico dello Stato al por-
tatote, al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno
in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale depo-
sito:potrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia in cui viene pub-
LIicatõ il presente avviso, presso i Quartiermastri dei tre Dipartimenti ma-
rittigli in Napoli, Spezia e Venezia, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto
presso l'autorità che lo presiede.
E periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-
oria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
ädrà a mezzodi del giorno 31 del ripetuto mese di luglio,

cendizioni dell'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione,
PŸgsgo 11 Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni del 16 e 3°
DiP¾tituentomarittimo.

Karte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina, o
alle Difezioni predette, purchè in tempo utile da poter pervenire a questa
þirezioneeper il giqrno ed ora dell'incanto.
Per le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si depo-

piteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 2500.

Napoli, 12 giugno 1888.

1282, R Segretario deR« Direzione: ENRICO RAZZISTTL

Le condir,ioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato d'oneri osten,
sibile presso la divisione IV della Direzione generale delle gabelle, presso le
Intendenze di finanza di Venezia, Treviso, Verona, Brescia, Bergamo, Milano,
Parma, Modena e Bologna e presso le suddette Manifatture.
L'appalto sarà tenuto con le norme e colle formalitä etáilite dal regola-

mento sulla Contabilith generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 mít-
tembre 1870, n. 5852.
I concorrenti all'asta devono presentare all'ora e giorno suindicati, in piego

suggellato, alla suddetta Direzione generale delle gabelle la loro offerta in

iscritto.

Per essere valide le offerte devono:
1. Essere stese su carta da hollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere il prezzo che si richiede per ogni chilogratnma

del genere da somministrarsi;
3. Essere garantite mediante il deposito di lire 800 in numerario, in va.

glia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo
medio della settimaha antecedente a quella dell' incanto e risultante dai li-

stini ufficiali della Borsa di Roma.
Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate, o riferentesi

ad offerte di altri aspiranti, oppure fatte per persone da dichiararsi, si riter-
ranno come non presentate.
Le offerte suggellate ed aventi i requisiti retrodescritti potranno eziandio

essere presentate nello stesso giorno ed all'ora stosa qui sopra indicati an-
che alle Intendenze di finanza di Milano, Veneziã e Bologna, lesquali proce-
deranno a seconda del disposto dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilith
generale dello Stato.
Tre giorni dopo, e così alle ore 2 pom. del giorno 5 luglio 1883, esaminate

tutte le offerte presentate alla Direzione generale deIle gabelle e ricevnte

dalle tre Intendenze di finanza, si fark luogo alla aggiudicazione provvisoria
della fornitura a favore di quell'aspirante che gyrk richiesto un pre:tzo mi-

nore, sempreché questo prezzo sia inferiore od almeno eguale a quello por•
tato dalla scheda Ministeriale.

Šeggita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi ågli
aspiranti. Quello del deliberatario sark tratteñuto a garanzia degli obblighi
contratti verso 1°Amministrazione.
Con successivo avviso sark indicato il termine perentorio entro il quale

saranno ammesse offerte di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo, di

provvisoria aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Dyleiale
del Regno, le spese per la stipulazion del contratto, le tasse governative e

quelle di registro e bollo.

Roma. addi 7 giugno 1883.
Dalla Direzione generale delle gabelle

3318 Il Direttorg capo della Divisione IY: P. BULA.
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SOCIFjI'kGERAMICA RICHARD (MEANO)
Gli azionisti della Societh Ceramica Richard sono convocati in assemblea

generale strapidinaria pel giorno di giovedì 28 corrente, ad un'ora pomeri-
dinna, nelle sale gentilmente concesse dal. Circolo Industriale e Commerciale,
in via Ugo Foscolo, n. 3, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Nomina di 3 sindaci e 2 supplenti;
2. Retribuzione dei sindaci;
3s Proposta di esonerare gli attuali amministratori, in caso di rielezione,

dall'obbligo di dar cauzione nella misura indicata all'articolo 123 del Codice
di commercio.

Milano, 5 giugno 1883.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Dal giorno 18 ûno alle ore 4 del 25 corrente, presso il deposito della So-
cieth, in via A. Manzoni, n. 16, si riceverà il deposito delle azioni per l'in-
tervento all'assemblea.

A partire dal giorno 2 luglio prossimo futuro, presso i signori E. Mylius
e C., in via Clerici, n. 4, dalle ore 10 alle 2 pom., esclusi i festivi, si paghe-
ranno L. 3 75 per azione contro presentazione della Cedola n. 21. 3365

Provincia di Bavenna - Circondario di Faenza

Congregazione di Carità Solarolo - Sezione Ospedale Bennoli
Avviso di vigesima.

Essendosi ottenuto un aumento di lire 1095 sulla corrisposta annua di lire
7290 su cui ð stata oggi aperta l'asta per l'affitto novennale del predio detto
Marianna, situato nel comune di Ravenna, parrocchia di Mezzano, di ragione
di detto Ospedale, di tornature faentine 324 circa. ovvero ettari 74 55 24, da
cominciare col 1° novembre 1884 p. ir.,

Si motillea
Che fino alle ore 11 ant. del giorno 21 corrente si riceveranno nella segre-

teria di detto Istituto le offerte in aumento non minore del ventesimo sul

prezzo di delibera, che è di lire 8385 annue, sotto le condizioni del relativo
capitolato, e premesso un deposito di lire 1000 a garanzia dell'esecuzione del
contratto e lire 600 in-acconto delle spese inerenti al contratto medesimo,
confortne alle avvertenze enunciate nell'avviso d'asta delli 23 p. p. maggio.

4Solaro,lo,.7 giugap 1883.
12 Presidente: DOMENICO MARIANI.

Notificazione del Municipio di Roma
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge sulla espropriazione per

causa di pubblica utilith 20 giugno 1865, n. 23ö9,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prefetto della provincia ,di Roma, con decreto n. 19799, divis, 2·, in data 7

giugno 1888, ha autorizzato il municipio di Roma alla inimediata e definitiva
occupazione degli stabili qui appresso descritti:
Parte di casa posta in Roma in via Cesarini, ai civici nn. 90 e 91, iscritta

in catasto del rione IX, alla mappa n. 126 sub. 2, di proprietà di Michele
Guidí, conânante colle proprietà delle Maestre Pie, di Pratalata Ramaggi, la
suddetta via, salvi ecc., per l'indennità concordata di lire 65,000 (sessanta-
cinquemila).
Parte di casa posta in Roma in via Cesarini, ai civici numeri 87, 88, 89,

iscritta in catasto del rione IX, alla mappa n. 127 sub. 2, di proprietà del

signor Pietro Pietralata-Ramaggi fu Niccola, confinante collè proprieth Guidi,
ettelli e Marini e la strada suddetta, salvi ecc., per Pindennità concordata
di lire 52,000 (eínquantaduemila).
Parte di casa posta in Roma in via Cesarini, ai civici nn. 87. 88, 89, iscritta

in catasto del rione IX, alla mappa n. 127 sub. 2, di proprietà di Domenico
Ëettelli fu Niccola, confinante colle proprietà. Guidi, Pratalata-Ramaggi e Ma-
rini, per findennità concordata di lire 50,000 (cinquantamila).
Casa posta in Roma in via Cesarini, ai civici nn. 42 a 46, sulla piazzetta

Strožzi, ai nn. 47 e 48, iscritta in catasto del rione IX, alla mappa n. 171, di
proprietà di Luigi Holl fu Pietro, conÏìnante colle proprieth Ricci inMancini,
Municipio di Roma, le vie suddette, salvi ecc., per Pindentità concordata di
lire 210,000 (duecentodiecimila).
Corpo di case poste sulla via Cesarini ai 1m. 40 e 41, sulla via Torre Ar-

gentina ai nn. 24 a 30, sul vicolo Strozzi ai un. 55 a 57 A, iscritte al catasto
del rione IX, alla mappa n. 172 al 175, di proprietà della signoraMaria Ricci
fu Antonio in Mancini, confinante colle proprieth Holl e Municipio di Itoma,
le suddette vie, salvi ecc., per l'indennità concordata di lire 350,000 (trecen-
tocinquantamila).
Casa posta sulla via della Valle ai civici nn. 29 a 32 A, iseritta al catasto

del rione ÝIII, alla mappa nn. 155 a lö6, di proprietà di Alessandro Libani
fu Giovanni, confinante colle proprieth Di Battista e Tognola, colla suddetta
via, salvi ecc., per l'indennità concordata di lire 162,000 (centosessantaduemila),
2354 Il ff, di ßindaco: L. TORLONIA.

AMMINISTRAZIONE DEL ÜEMANIO E DELLE TASSE SUGLL APRARI

Intendenza di Finanza di Terra di Lavoro
AFFITTI.

Si rende noto che nel giorno 15 luglio 1883, alle ore 10 ant., nelfufficio
di registro, in Capua, dinanzi al sottoscritto ricevitore delegato, si terranno
pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'affitto dei seguenti
fondi, siti in Castelvolturno:
1. Parte del terreno fienile componente la prima Vasca di Colmata, e pro-
priamente quella ad occidente - Prezzo d'incanto lire 8715,

2. Altra porzione di detta prima Vasca, e propriamente quella ad oriente>-•
Prezzo d'incanto lire 10,531 50.

3. Parte del terreno fienile componente la seconda Vasca di Colmata, dalle
bonifiche della terza Vasea ad oriente - Prezzo d'incanto lire 8641 50.

4. Altra porzione della detta seconda Vasca, cioè quella ad occidente -
Prezzo d'incanto lire 6987 50.

Totale del prezzo d'incanto per l'intero lotto lire 34,870 50.
I detti fondi, riuniti in unico lotto, si riespongono a definitivo incanto in

base all'offerta di ventesimo presentata dal signor Monaco Salvatore in se-

guito all'aggiudicazione provvisoria seguita il 20 maggio p. p. a favore del

signor Chianese Luciano.
L'aumento che si verificherà nella gara sul complessivo estaglio suindicato

s'intenderà ripartito proporzionalmente a ciascun fondo in base alle somme

suespresse.
Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garenzia

delle sue offerte presso l'ufficio procedente il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Naziónale, e questo
deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di

quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restítusfone
se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esse la relativ*
cauzione.

Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedentí contratti ooll'Amministra-
zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affitto

ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti e <ini-
stioni pendsenti.
Le offerte non potranno essere minori di lire 25.
11 deliberamento definitivo seguirà a favore di quello che avrà fatta la

maggiore offerta.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validith dell'incanto,

chi vi pleaiede decide.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che -regolar devono

gli affitti è visibile in Capua nell'ufficio del registro, sito via Giacomo Ámal-
fitano, dalle ore 8 ant. alle 3 pom.

Capua, li 4 giugno 1883.
3328 Il Ricevitore delegato: GERARDO PENNETTI.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA FONDERIA DI GENOVA
Avviso di provvisorio deliberamento.

A te1•mini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
di cui nell'avviso d'asta del 10 maggio 1883 per la seguente provvista:

Unità
PREZZ I

Indicazione degli oggetti Quantità
di misura Parziali Totali

Ferro in verghe diverse
. . .

Chil. 143420 0 38 54,499 60
Ferro in verghe Cavo

.
. . . » 3750 1 » 3,750 »

Ferro in verghe sagomato ad an-
golo (retto) .

. . . . . .
» 2000 0 50 1,000 »

Totale L. 59,249 86
Tempo e luogo in cui devono essere fatte-Giorni 70, in Genova, fonderia La,

gaccio,
stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 3 ITper cento.
Epperció si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia 11 fatali per

giresentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ore 3
pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 22 giugno 1883, spirato qual
termine non sarà pin accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del Ven-

tesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagngla-
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta debb'essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta, dalle

ore 10 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane.
Dato in Genova, addì 7 giugno 1883.

3329
' Il Segretario: DE LUCA MÏCIUj!L1L
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R¾GTO 'Ï' E IVILE n e4niodel noconAnn elici annini Ÿf6Î0ÍÌHra À©lla Ÿf0Vincia di Siena
DI VELLETRI. strada delle Pratare da due lati, della

Nel giudizio di es ione ro_
superficiale quantità di are 40, pari a Stratia coxnullale obbligatoria dalla via dell'Acqua

.
P-ropriaz p scorzi tre e quartucc1 due, misura lo-

mosso da Bedom Raniero fu Franee¯
cale, apprezzato lire 48 25, e gravato Santa in comune di Chianciano per Sarteano-Chiusi

sco, proseguito dal Demanio nazionale' dell'imposta erariale di cent. 46.
pLr eo cric vitoereradp reree Lotto 8. Avviso per il ribasso del ventesimo.
dal sottoscritto procul'atore erariale Terreno pascolivo in contrada Per- Nell'incanto tenutosi il giorno 11 del corrente mese presso questa Prefet-
delegato,

Contro n tealc T929 di maLa se ILc tura, in conformità dell'avviso d'asta del 28 maggio 1883, l'appalto dei lavori
Milani Angelo fu Antonio, di Segni, da due lati, e Nardi Enrica in Gia. di costruzione della strada comunale obbligatoria dalla via.-dell'Acquasanta

contumace, liani, della superficiale quantità di are in comune di Chianciano per Sarteano-Chiusi venne aggiudicato provviso-
Si fa noto al pubblico, che nella 3 e cent. 60, pari a quartuccio I 114, riamente per la somma di lire 42,670 06, dietro l'ottenuto ribasso di lira una

ndienza di mercoledì 25 (venticinque) con quattro plante di castagno di me¯ per cento sul prezzo d'asta di lire 43,101 07.

d innanizi qeueore 2 reoc diocre randez , da ota rea i7ale Il termine utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione del suddetto
vile alfincanto per la vendita del se- di cent. I

av
prezzo di deliberamento, le quali non potranno mai essere inferiori al vente-

guenti immobih, posti nel territorio di Lotto 9. simo e che dovranno essere corredate dei certificati e dei dëpositi prescritti
Segni,talle condizioni che trovansi Terreno seminativo in contrada Pan- dal suddetto avviso d'asta, scade nel giorno 26 del corrente giugno, alle ore
espresse nel bando del 3 giugno 1883. tano Spigone, al n. 313 di mappda, se- 12 meridiane.
Terreno pascLoÎ1 , y nato e semi- ziondemi ,

conû nte codn la tr a cp Ove più offerte fossero presentate sark preferita la migliore, e se uguali
nativo, in dontrada Port le e Sant'An- manio, già Seminario, ed Opera pia quella presentata prima.
gelo, distinto coi numeri di mappa 360, Milani, della superficiale quantità di Siena, li 11 giugno 1883.
361, 3ô2, 363, 364, della sez. I', for- ett. 1, are 84 e cent:10,pariaquarte 3364 Il ßegrefario delegato: A. BIANCHI.
mante un solo corpo, confinante con tre, scorz1 tre e quartucci 3 314, ap-
le räura castellane, la strada della Fon. prezzato lire 1098 05, gravato dell'un- (2a pubblicazione)
tana e Porcelli eredi del fu Giuseppe, posta erariale di lire 8 83.

della superficiale quantità di ettaro I, Lotto 10. SOCIËTA ANONIMA
are 54 e centiare56, pari a quarte tres Due ambienti a pianterreno ad uso delle miniere di rame di Poggioaltoscorzo uno e quartuccio i 112, misura di bottega in contrada Piazza dello
locale, apprezzato lire 324 60, e gravato Statuto, n. i-B, n. i-c, coi numeri di
del-fributo diretto verso lo Stato, ossia mappa 50 sub. I e 53, sez. 6', confi- Capitale sociale tire 850,000 tutto versato.
Imposta erariale, di lire 3 e cent. 59• nante con la piazza dello Statuto, la I signori azionisti sono invitati ad intervenire Bl'assemblea generale che

Lotto 2. Compagnia del Gónfalone e Demanio avrà luogo il 29 corrente, a mezzogiorno e mezzo, in Firenze, via Bufalini
Terreno prativo in contrada Accol- per la Sagrestia, dell'annuo reddito n. 30, per discutere e deliberare sul seguente

Ïatore, al n. 028 di mappa, sezione P, imponibile di lire 75, apprezzato lire
confinante con la strada della Valli- 580 37, gravato dell'imposta erariale Ordine del giorno:
colla ed .Allegrini Luigi del fu Giu- di lire 14 07. i. Comunicazioni della Commissione;
seppe da due lati, della superficiale Lotto 11. 2. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1883, e sua approvazione;
quantità di are venti e centiare em- Ambiente terreno ad uso di bottega 3. Deliberazioni sulPesonero dalla cauzi6ne di cui all'articolo 5 deÜe di-
a , pcaa e, ap e ato r , ccontr24dae 1 nudm ro

n pio
, sposizioni transitorie del Codice di commercio;

gravato dell'imposta erariale di lira i sez. Œ, confinante la via if 2221, 4. Nomina del consigheri;
e cent. 10• cipio, Colajacomo Francesco e vicolo 5. Nomina dei sindaci in ordine all'articolo 183 di detto Codice;

Lotto 3 chiuso, dell'annùo reddito irnponibile 6. Comunicazioni della presidenza.
TerrenocastagnetoincontradaGradi• di lire 30, apprezzato lire 341 27, e Per intervenire gli azionisti dovranno depositare le azioni nei iorni 221 n. 6L3 di m pa,n confin vat della imposta erariale di

23, 25 di questo mese dall'una alle tre pomeridiane, alla sede soc e, ove in
vanni fu Lpuigi e Nardi Enrica in Giu- P. CICERONI procuratore

dette ore dal giorno 13 a quello dell'assemblea sarà depositato ed ostensibile
liani, della superficiale quantità di are 3321 erariale delegato, il bilancio suddetto.
70 e centiare 80, pari a quarta una, Firenze, 9 giugno 1883.
o e oo de 're cio,irc anni TRIBUNALE CIVILE DI BOBBIO. 3347 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO.

m
rarire e 1 3ee caen . fu a om il d

uar aæG use e
REGIA PRETURA (la pubblicazione)

simi 20. suo provvedimento 4 giugno corrente, DEL TERZO MANDAMENTO DI ROMA• REGIO TRIBUNALE CIVILE
Lotto 4. a senso dell'articolo 23 del Codice ci- .Con atto in data di oggi la atenora DI VELLETRI.

Terreno pascolivo in contrada Pra- vile, mandava ad assumere infornia- Virgumia CodinihIvedova Ciniselli, do" Nel giudizio di espropriazione
tare, al num. 207 di mappa, sez. P, zioni intorno alla persona diGuaraglia mtaiva taant in omergutta, n., eacce mosso dall'Amministrazione del Fopard
donûnante con la strada delle Pratare, Luigi fu Agostino, di Artana (Zerba), madre e tutrice dËroXaorange pr. Per il culto, e per essa dal ricevitore
Demanío per la Mensa, eredi di Tom- Bobbio, addì 8 giugno 1883°

berto Cinitelli, la eredità di suo ma- del registro di Sez2e, signor Emilio
masi Giovanna m Pomella, della su¯ 3344 Avv. ConrAano GroRGI proc· rito Giovanni Ciniselli, morto a Roma Chelim, domiciliato e rappresentatoperficiale quantità di ettaro i ed are in via Margutta, n. 53, il 12 maggið dal sottoscritto procuratore erariale
cÊ, i t o e, prpzre ao q r ESTR A TTOD I B A NDO 1883, col beneficio d' inventario. delegato,

IA9 92,2gravato dell'imposta erariale per vemn gi diziale. Roma, 31 canice e C. Nou. Savelloni Vin e Briganti Caro-
Lotto 5. Innanzi al R. Tribunale civile di lina, Savellom Giovanna, tanto in home

TerrenocastagnatoincontradaGradie Roma, i' sezione, nelgiorno 16 1aglio AVVISO. proprio, che come erede di Giacinto
formante un solo corpo, col descritto prossuno, alle ore 11 antimeridiane e (26 pubblicazione) Savelloni, tutti aventi causa da Vin-

aý]Sezžamento al num. 3, al num. 1856 seguenti, in forza di decreto presiden- Nel giorno 20 luglio 1883, innanzi cenzo Savelloni, convenuti contumaci,
di mappa, gez. P, confinante con Nardi žiale del giorno 29 maggio ultimo, in il Tribunale civile di Roma, seconda Si fa noto al pubblico, che nelPudien-
Enrica m Giuliam, Falasca Tomasso esecuzione di sentenza 12 aprile 1883, sezione, si procederà alla vendita giu• za di mercoledì 25 luglio 1883, alle órgfa Francesco, e Demanio pel Semina- ad istanza di Giovanni Pagha, in danno diziale del seguente fondo, a secondo 10 112 antimeridianflordella superficiale quantità di et- di Bernardi Maria vedova Diamanti, ribasso, espropriato ad istanza di e, si procedeth in-
taro I, are 27 e cent. 5, pari aquarte tanto in nome proprio, quanto come Carlo-Perrier, in danno dei signor.i nanzi a questo R. Tribunale civile al-
2 e scorzi 3, misura locale, con 32 esercente la patria potesth sui- mi- Giovanni Conscience, Enrico Con-

l' mcanto per la vendita sul prezzo di
piante di castagno di circa amn 30, norenni Augusto, Gregorio, Angelo science, Adele Conscience e Massenzi lire millecentottantadue e centesimiot-
agrezzato lire 133 29, e gravato del- ed Antonio fu Filippo Diamanti, sui Angelo coniugi, Giulia Conscience e tantaquattro (1182 84) del seguente on-Hmposta erariale di lire 3 e cent. 95• prezzi specificati nel relativo bando, Brandi Aristeo coniugi, Angela Con- mobile, alle condizioni espresse nelLotto 6 si procederà alla vendita per pubblico science ve lava Lubonis, Riccardo bando 2 giuggo (883,
Terreno seminativo in contrada Por¯ incanto dei seguenti fondi, ,posti nel Lapcia, Emilio Lancia, Attilio Lancia

telle, al n. 1859 sez. P di mappa, con° comune di Civitalavinia, cioe: ed Eugenio Lancia, tutti figli ed eredt Resprisione dell'immobile,
Anante Colabucci Emilio e Giuseppe Terreno vignato in vocabolo Pianma- dei furono David Lancia ed Annun- Casa Osta in Sermonetas contrada
da due lati, e Demamo per la Mensa' rano, mappa sez. IV, nn. 1363, 1364, ziata Conscience, figlia del fu Paolo: Borgo iserna, segnata in inappa al
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Lotto 7 n. 539 s Lte, piam terrem e canting, We * ÛICERONI þf00. Orgr. del.
.
Terreno paseolivo in contrada Pra. Roma, 11 giugno 1883. 42,011 62.

tard al n. 187/ di mapþa, sez- Y, e Avv. FRANCESCO ANTONICOLI IIðUM, $ gÍUgn0 1883. CAMERANO NATALE, Gerente;

go corÿo con I altro descritto sotto il 3300 ÿrocurator9: gÑ3 Caru.0 GRTLu prae. Tipografia dello GAzzETTA UFtrolALa,


